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PREFAZIONE. 



(Qualsiasi oggetto della natura ci è 
conosciuto in virtù della facoltà di sentire 
di cui siamo dotati , e senza di questa 
la nostra medesima esistenza , non dissi- 
mile da quella de' corpi inorganici o pu- 
ramente vegetativi , ci sarebbe del tutto 
ignota. Somigliante facoltà di sentire ri- 
siede nell'anima; sostanza incorporea che 
ci assicura il bel dono della immortalità, 
negato agli organi , per mezzo de' quali 
essa esercita il suo ministero. Per il che, 
se ci fosse dato di poter eoliamente pe- 
netrare nella natura di siffatta sostanza , 
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tutù i nostri sforzi intellettuali esser do- 
vrebbero certamente rivolti ad indagarla 
e conoscerla. Nella impossibilità però in 
cui siamo di portare tant' oltre le nostre 
ricerche, è giuoco forza che ci limitiamo 
a quelle che riguardano l'altra sostanza, 
corporea, di cui siam rivestiti; entro cui 
l'anima stessa alberga, e per mezzo della 
quale riceve dessa i materiali di tutte le 
sensazioni elle prova. Cosi gli antichi me- 
tafisici avessero fatto, che lo spirito uma- 
no non 'lareblicsi per sì lungo tempo 
smarrito in mezzo ai sogni di una vana 
c ingannevole filosofia ì Le quali osserva- 
zioni ci fanno senz'altro manifesta la ne- 
cessità dello studio della nostra organiz- 
zatone, troppo finora negletto anche da- 
gli uomini , die nelle speculazioni loro 
letterarie si proponevano di risalire alla 
origine delle sensazioni e delle idee. Un 
trattato di Anotoniia e di Fisiologia è dun- 
que indispensabile fondamento alla scienza 
ideologica? Sì certamente. Questo trattato 
però riebbe restringersi alla cognizione 
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del giuoco de' principali organi della mac- 
china umana, onde vedere e toccare, per 
cosi dire con mano , le varie sorgenti 
materiali della facoltà di sentire: ogni 
ulteriore nozione sarebbe superflua allo 
scopo dell'Ideologo. E quand'anche que- 
sta mia sentenza fosse erronea sotto tale 
riguardo , non istarebbe meno a mio fa- 
vore la generale considerazione che per- 
fino le scienze , le quali sembrano tra 
di loro distantissime , pur si toccano in 
qualche punto, e riflettono le une sulle 
altre una luce tale, che io vano si può 
sperare di giungere ad una certa profon- 
dità in un ramo qualunque di sapere , 
senza avere percorso l'intero albero delle 
scienze, ed averne osservata almeno la 
struttura e la corrispondenza delle varie 
sue parti. Se non se vi ha di che me- 
ravigliarsi in pensando, che da' bei tem- 
pi della Grecia, in cui sfavillò sugli uo- 
mini il primo raggio di filosofia , fino a 
dì nostri , non siasi nell'analisi della fa- 
coltà di sentire tenuto conto che di 
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soli cinque organi sensitivi, cioè la vista, 
l'udito, l'odoralo, il palato, ed il tallo, 
quasi che la fame, la sete, gli stimoli 
dell'amore , il piacevole sentimento del- 
l'esistenza, le interne angoscie dei morbi, 
le reminiscenze, i giudicj, le volizioni ecc. 
o non fossero modi di sentire, o potes- 
sero riferirsi all'occhio , all'orecchio , al 
naso, alla bocca, ed alla cute. Ora que- 
sto singolare traviamento della ragione da 
altro non dee derivarsi, a mio credere, 
che dal non essersi appunto fatto prece- 
dere allo studio ideologico quello delle 
principali nozioni fisiche, che servir do- 
veano di fondamento allo studio medesi- 
mo. Dopo ciò voglio lusingarmi, che non 
apparirà strano il disegno di questo mio 
libro, ma anzi conforme ai lumi del no- 
stro secolo ; e che sarà pienamente sen- 
tita la convenienza del titolo che ho cre- 
dulo di dargli. Nell'esporre per altro le 
nozioni fisiologiche da me riguardale corno 
necessaria introduzione alla ideologia, mi 
è stalo impossibile di non toccare i varj 
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punti fondamentali anche di quest'ultima 
scienza; e così, quasi senza che me ne 
avvedessi , mi si è abbozzato spontaneo 
sotto la penna un quadro sinottico delle 
verità più luminose , che intorno a tale 
argomento sono state esposte e compro- 
vate da Loke fino a Tracy. E mi sono 
poi abbandonato alla lusinga, che un 
quadro di siffatta natura non potesse di- 
spiacere al pubblico, riflettendo col dot- 
tissimo Jones-, essere la vita si breve, ed 
il tempo così prezioso , che sarebbe per 
avventura da desiderarsi, che le grandi 
opere venissero a semplici sunti ridotte. 
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SAGGIO FISIOLOGICO 

SULLA FACOLTÀ' DI SENTIRE. 



Mozioni preliminari intorno alte funzioni dei 
principali organi del carpa umano (i). 



Poiché la facoltà di sentire è dipendenti! dai 
complesso della nostra organizzazione , è im- 
possibile d'insti tu imo l'analisi, senza che acca- 
da di dover ragionare or dell'una or dell'altra 
parte della macchina umana. Per la qual cosa 
mi è slato pur fona nel corso di questo Saggio 
di far parola non solo di quegli organi, che 
si riguardano come immediate cagioni della 
sensibilità, ma di quelli eziandio che indiret- 
tamente tì contribuiscono. 

Nè avrei potuto rispetto a questi ultimi en- 
trare in particolari spiegazioni senza interrom- 
pere il filo de' miei ragionamenti, e disgiungere 

(.) Dell. C0Se eS p 0S l 8 in quMl. nozioni preliminari 
mi sono giiranli Rklmnd , Vom-eai» eh mani de Phiàa- 
logie; Bich.I, Hcchrrckcs pluiiolagiques snr la via et sur 
la rnort; Clbanis , .'/> /Juiìotic t-l dit inorai tir 

ihonmie; Sommerin", Della limitata ilei corpo umano. 
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di troppo gli incili delle idee principali , con 
grave discapilo della chiarezza e dell'ordine. 
Mi propongo di supplire a questo voto colle 



§. i, Degli organi, in generale. 

Il corpo umano può essere riguardalo come 
diriso :n a] tre tur t a parti distinte li -u: d^.:ii- 

guisa coordinale da formare col loro aggregato 
un tutto armonico c corrispondente allo slesso 
fine, quello cioè di produrre il fenomeno della 
"vita. A questi diversi aggregati si dà il nome 
di organi, mentre al giuoco di tali organi si 
dà quello di economìa animale. 

I,a vita è staU da un esimio fisiologo defi- 



da cui sono costituiti, 
a distruggerli. 

Chiamatisi funzioni 



TCiila distruzione, o per meglio dire di riparai- 
i, mediante la conversione h animila /.ione degli 



i propria loro sostanza. Fu 
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dì egual natura, alle quali i Fisiologi danno 
eziandio il nome di sensibilità organica , sono 
eseguite dai vegetabili con artificio minore, 
ma non meno meraviglioso ed inesplicabile. 
E per quanto grandi sieno i progressi della 
Fisica e (iella Chimica, l'arte umana è affatto 
incapace d'imitare la natura in siffatto lavoro, 
e di formare Ja più semplice produzione ani- 
male o vegetabile, un capello, a cagion d'esem- 
pio, o una foglia. Suol assegnarsi qual causa 
dell'assimilazione e di ogni altro risultameli lo 
della vita la forza vitale, il principio vitale 
ma questi vocaboli ci lasciano nella oscurità 
di prima, e veramente non ìsp'iegano nulla. 

Discendendo ora a' particolari , avvertirò, clic 
gli organi principali della macchina umana si 
possono restringerli ;ii .seguenti, cioè il tessuto 
cellulare , le membrane , le ossa , le cartilagi- 
ni, i nervi, i muscoli, i tendini, i visceri, 
i vasi sanguigni, i linfatici, le glandule con- 
glomerale, e le conglobate (r) de' quali organi 
tutti darò una succinta descrizione , permet- 
tendomi di tempo in tempo alcune considera- 
lo Ho scannalo fra E li organi i ntm , per quello 
porte de nonno alle lungoni ■MUpiblrioi ; mn di coi , 
non ch« del temilo, dell» midolli spinolo, o dei serra 
«lini, ritardati .comi organi deJla ft«oltt ii sentir*, 

ntl tx$gia , ili cai formano principilo ore;nmonto. 
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/,[<>] il murali . ci io v.il^.mo il 


preparare l animo 


del lettore a quelle maggiori 


che sono l'ogget- 


lo dell'opera. Parlerò per ult 


imo dei tempera- 


menti, o della varie! 't dell'orini 


li aria costituzione 


ili'-li orfani sitasi ne ili versi 


individui, e della 


conseguente diversità dello u 




§. 2. Del tessuto cellulare e 


delle membrane. 



labile il tessuto cellulare , che forma quasi 
per intero il picciolo corpo dell'embrione, e 
che perciò si considera come la matrice degli 
alrri solidi organici, di cui precede la esistenza. 
Questo tessuTii risulta da un' unione dì fibre 
e di lamine biancastre, molli, corte, ed in- 

degli spazj più o meno grandi e regolari, che 
comunicano gli uni cogli altri. Involge desso 
la maggior parte degli organi della macchina 
umana, spesso penetra nell'interna loro strut- 
tura , e ne costituisce uno dei principali ele- 
menti. Le ossa tutte, a cagion d'esempio, come 
ha dimostralo Scarpa , non constano d'altro 
che di tessuto cellulare piùomeno lasso, e di 
terra calcare. La sostanza cerebrale è la sola, 

alcuno. E allresì l'organo della pinguedine, o 
sia del grasso , ovunque questo ritrovasi. La 



■ li-i---" l-y 



cute, una delle sostanzi*, di cui la nos Ira pelle 
e composta , non è che il tessuto cellulare 
formato da lamine più ravvicinale, e inlern- 
mente connesse in modo da non ammettere 
tra di esse il grasso. Suol essere chiamalo pan- 
nicolo pingue dinoso o adiposo quello strato 
più o meu denso del tessuto cellulare , che è 
sottoposto alla cute. Più abhondante nella don- 
na che nell'uomo, ad esso in parie si attri- 
buisce la rotondità e la morbidezza delle for- 
me femminili. 

Al tessuto cellulare è analogo quello delle 
membrane, tessuti organici, destinali pur essi 
ad inviluppare Varie partì 'dèi corpo umano. 
Tali sono , a cagion d'esempio , le meningi 
che ricoprono il cervello, le pleure clic in- 
vestono la superficie interna della cavità del 
petto, e l'esterna dei polmoni, il pericardio 
che contiene il cuore, il peritoneo che invol- 
ge i visceri del basso venire, il periostio che 
circonda le ossa, le tonache componenti i vasi 
sanguigni, la cute testò nominala ecc. I.a mo- 
derna anatomìa distingue le membrane in varj 
ordini, la descrizione de' quali oltrepasserebbe 
Ì limili e lo scopo di queste nozioni. 
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3. Dei nervi, dei muscoli, e ilei lendini. 

Dei nervi, principali organi della facoltà di 
sentire , sarà diffusamente parlato nel saggio ; 
come già si è notato. 

Hi ila il nome di muscoli atì alcuni fasci di 
carne composti di filamenti umidi, poco ela- 
stici , semidiafani , rossastri , riuniti assieme 
per mezzo di tessuto cellulare , e forniti di 
arterie , di vene , di vasi assorbenti , e ordi- 
nariamente di nervi visìbili. E singolare proprie- 
tà di questi organi quella di contrarsi, e di 
estendersi a seconda, degli eccitamenti che dai 
nervi stessi ricevono , e di produrre per tal 
modo tutti i movimenti sì voloniarj che ìa- 
volontarj della macchina umana. Sodo i mar 
scoli attaccati alle ossa per mezzo di corde 
arrotondate o schiacciate, formate di libre so- 
lide, tenaci , ed elastiche, che si chiamano 
lendini. 

1 muscoli sono più deboli nelle donne che 
negli uomini. „ Ora questa debolezza di mu- 
scoli inspira un disgusto imasi inslintivo pei 
violenti esercizj, ed una naturale inclinazione 
a occupazioni sedentarie. E altresì provato, che 
le popone fornite di fibre molli e ricche di 
tessuto cellulare, abbisognano di poco moto 
per conservare la salute, e che anzi, allorché 
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ne fanno soverchiamente, le forze loro si esau- 
riscono prontamente , ed invecchiano prima 
del tempo. Questa diversa circostanza di or- 
ganizzazione dà al sesso femminile un senti- 
mento abituale di debolezza , e gli ispira mi- 
nor coraggio. La donna , non sentendo in se 
medesima i mezzi di agire con una forza di- 
retta, ne cerca altri indiretti; e meno ritrovasi 
in istato di esistere per sé medesima, più pro- 
va il bisogno di attirare l'attenzione altrui, e 
di fortificare la propria esistenza con quella 
degli esseri circostanti, che giudica più capaci 
di proteggerla „ 

§. 4 Delie ossa <• Mie cartilagini. 

L'intero corpo dell'uomo dividesi in capo , 
tronco e membra. Le parti più dure di esso , 
che servono di sostegno alle più molli, chia- 
mansi ossa. Lo scheletro umano consta di 261 
o a63 ossa (1), delle quali le artificiose arti- 
colazioni o giunture, da tosamenti il più spesso 
effettuate , ci pongono in grado di eseguire i 
diversi movimenti corporei. I legamenti delle 




lo Marno, superiore , medio ed inferiore, si riducono 
Bell'eia virile a due soltanto, irotando.i allora .miti as- 
sieme Tomo medio o l' inferiore. 
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vedemmo, sono attaccali i muscoli, che per 
I. posinone eà u,o dive™ cui .ervono (.). 

il tronco, che al capo si unisce per mezzo 
del colio, è formato di due partì distinte di 
cni la superiore si nomina petto o torace la 
inferiore abdome o basso ventre. 

Scorre lungo In parie posteriore <lel (ronco 



rso forn 



da 



ventiquattro ossa, o sia le selle del collo, le 
dodici del dorso, e le (ampie dei lombi chia- 
mansi vertebre,, alle quali, succedono l'osso sa- 
cro, e Je quattro ossa del cocige. La mobilità 
della spina è maggiore nel collo e nei lombi 
.li quello sia nel dorso. 

Le pareti del petto sono, formate, posterior- 
mente dalla colonna vertebrale , all' innanzi 
delle ossa dello sterno , e lateralmente dalle 
coste, archi osso- cartilaginosi , obbliquamente 
posti tra la delta colonna e lo slerno. (il, spazj, 



pongono il cranio; nel <|iinl caso Snmiuering giudicf 
proprio l'impiego dplla ione ni-d'coton'ine. 
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muscoli intercostali. Il petto è separalo dal bas- 
so ventre mediante il diaframma, muscolo lar- 
ghissimo, focato da tre aperture, che danno 
passalo all'esofago, di cui or ora palleremo, 
ed ai vasi che vanno dal petto all'abdome e 
dall'abdotue al petto. La ipial cosa era da sa- 
persi, onde meglio intendere ciò che siamo 
per dice dei visceri. 

§. 5. Dei visceri del petto e del basso venti-e. 

Alcuni dei visceri, nome che si dà a (piegli 
orfani a' (piali ù aflidata alcuna delle più im- 
portanti funzioni della economia animale, al- 
bergano nel petto: tali sono il cuore edi pol- 
moni. Altri sono collocati nel basso ventre, co- 
me lo stomaco, il tubo intestinale, il fegato 
. 1. mik> |,). 

Il cuore, situato entro il petto tra i due 
polmoni al disopra del diaframma , è un tes- 
suto di fasci muscolari, diviso in quattro ca- 
vità o ventricoli; cui fanno capo i vasi che 
contengono il sangue, fluido composto di gio- 
ititi circolari (a), impregnato di calorico, a 

(>) Del carello, di cui la scile è ne] cefo, uri & 
scartocci saggio, come fu gii osservilo. ^ 



[le 



' le 

i8 

colorito in nero od in ro<so secondo i Vasi che 
percorre. Questi -vasi, o dal cuore portano il 
sangue a tutte le parti (iti corpo, o da queste 
parti lo riconducono al cuore. In questo perpetuo 
giro il sangue atesso vieti trasmesso dal cuore al 
polmone, il quale lo ritorna rinnovato e riscal- 
dalo al cuore medesimo , per essere di nuovo 
spinto nelle arterie. In ciò consiste la circola- 
zione del sangue (i). Onde mantener viva que- 
sta circolazione il cuore è continuamente agitalo 

Questi poi si trovano r. nsisnlemenie composi! di una sfe- 
roide centrale, bianca e ir.i parente, c di una specie ili 
sacco membra poso colorito in rosso, avviluppante la ste- 
roide, il cui facilmente si separa dopo la morie. Li for. 
ma circolare di sill'.illi corpicciaoli è romane a (ulti i 
siinmmil'.TÌ, mentre invece si ravvisa clinica negli mitili 
11 negli animali a sangue freddo. Dei resto il latte , il 
chilo, e fa filil i, rmi-cel ire, teinlirann pur effii r,.rm,i!i da 
allrotlaiilì globctti. \ 'li Eiìiliairyw vniverselle tlcs selen- 
iti eie. Cahier de lu'dlet et d'Anni 1851.- Artide Pai- 
sioìogic intimale. 

(1) Andrea Cesalpino di Areno fu il primo ad alfer- 
mare, nel iv. secolo, la circolatone del sancue , colto 
seguenti notabili parole ; naia in animolihus rìdemus ali- 
mentata per renai duci ad cor lamquam ali iifficinam ca- 
larti insili, ni viLp/11 irtilii tdliims prr/tclianc per arici ias 
in uuVtrWH corpus distribuì , agente spirita , qui ex eu- 
ilem alimenta in Ciad,- ^-nilm: IK- j.hmtiì. lib. 1. c. I). 
li' inglese Hurey, avendo sul finire del secolo 111. coro 
provala qwat' ■imi liunfi. uieriló poscia l'onore della sco- 
perti: in questo tempo viveva Fabriiio d'AcquapeoiIeots, 
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Cadile diilerenii moli ed opposti, l'uno di con- 
Irsi ione , detto lisiole , per coi quieto viscere 
sinossi, e da se caccia il sanfrue rinctila&é 
Belle sue cavita, c l'altro di dilatazione, detto 
diastole, per cui si apre di nuovo, « lo accoglili 
entro di si-. Somigli,. riti; alternativa di inolili 
che suole efibttoani circa stenta volte in 011 
minato, non cesse che culla motte. II 
Jramma scconila tiiUanlenHiile i movimenti 
del cuor.' 

La gioja e l'ira accelerano i battili di ifiio- 
sto viscere, il limole e la tristezza li ritarda- 
no Le malattie da cuore, al din; di Oesaull. 
cranii in ('micia notaElmenle moltiplicale al 
tempo del terrorismo. 

1 pulnuint, visceri di natura molle e sputino- 
la , sono pur e<si collocali nel petto v tur. ivi', 
ed agitali, lìtiche viviamo, da un doppio motu, 
per cui sollevandosi ed alili assimilasi circa veni! 
volte in un minuto, ora assorbono l'aria, 
o X inspirano, ora la mandano fuori per la 

maestro in Padova dello «esso liirvij, ni quale. % dovuto 
l'.llra imperia detta vjiItoI* dello vene, n ee ™ a ria a sta- 
bilire con fondamento la circolBzione del «angue. 1/ invi- 
dia sembra aier voluto Jifrainhre l' Acquapendente di 

fra Piolo Sieni. Su di che può Tettati Ginguenè. ffljlÉÌil 
lilttraire S Italie: opera preeàubilissima , di cui dubbiano 
il compimento ilio dotte cura del tignar Salfi. 
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bocca , o la espirano. In questi due opposti 
atti d'inspirazione, e di espirazione consiste 
la respirazione; la quale ha principali net» te 
per oggetto la scomposizione dell'aria atmosfe- 
rica nei due gas, ossigeno o aria vitale e 
iatrogeno o azoto, di cui è formata, e la com- 
binazione col sangue del primo di detti gas , 
o .sia dell'aria vitale. Mediante siffatta combi- 
■Mnioue il sangue acquista conveniente calore, 
e lutti quei caratteri che lo rendono atto alle 
funzioni dell'economia animale (i). 

(i) Questa teoria Ji Lavoisier , stata finora general- 
mente ammessa, Tonni Jj alcuni moderni chimici posta 
indubbio, coli' osservare che per f eccessiva Copia di 
calorico, che in lai caso si svilupperebbe passando l'osii- 
gono ad uno stato concreto, i polmoni dovrebbero «siero 
in un continuo incendio, od hanno quindi preteso , che 
la scomposizione dell'aria vitale ispirala si effettui a poco 
a poco J.il sangue , a fine di mantenere per tal modo 
in tulio l'organismo eguali gradi di colerico Bulinale. Si 
è pure combattuta la sentenza , che attribuiva il vapore 
acqueo , che nella espirazione mandiamo fuor della bocca 
ad una combinaaioae del gaa idrogeno del sangui; pol- 
monare con parie dell'ossigeno inspiralo ; o si vuote in- 
vece , ohe silfatto vapore altro non eia che V umore ales- 
10, che traspira 0 esala dalle cavila del polmone, in 
quel modo medesimo ohe ciò accada in tulle le allre 
cavili del corpo umano. Vedi Partos, Catechismo chi- 
'nino , tradoUo e di dottissima nota corredalo dal Doli. 
Poni. 
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i |>fl proprio loropexn, 
lana è costretta «<! 
>lmrni, riparilo «Ila 



'' 1--1T.-I2n0.in J(l UH . 

Altro ufficio iaiyo 
•lue quello dì som». 



> la Use «Iella Ini 



ì quella che rnlrn pir In bocca. Qu<»tni «na- 
U-.'j .. ■ lato mi davant. <M rollo, è formalo <1Ì 
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varie cartilagini, di cui l'anteriore candissi ai» 
è dagli anofmnici chiamata cartilagini: tiroidea, 
e vói «.irmeli le pomo il' adamo. All'aito dulia 

cartilagini posteriori, nell'apertura che lasciano tra 

corde vocali, i quali risi rinomo '[ il ts l'apertura, e 
non lasciano al passaggio dell'aria che uno spazio 
piccolissimo, appellato glotit le , più. o meno an- 
gusto secondo la età ed il sesso (i). Ora la voce 
altro no» è se non l'aria appunto die scappa 
fuori dei polmoni, divenuta sonora per lo sfre- 
gamento che prova sortendo dalla glotide (a). 
£ i varj suoni vocali, ora acuti ora gravi, 
sembrano dipendere a un tempo slesso dal 
maggiore o minore , restringimeli L> di questa 
apertura, e dalla vibrazione più o meno rapida 
delle corde vocali (3); circostanze, sulle quali 

(1} Sopra la ghùde sia Vepightide , altra cartilagine 
molle e pieghevolissima, la <]uale si abbassa, quando viene 
depressa dai cibi e dalle bevanda ebe »' inghiottiscono, ed 
impedisce per lai guisa il loro ingresso Delia trachea, che 
ci cagionerebbe la morie. 

(a] Come segna il fenomeno del suono, veli al Capo 
II. % 3 . del saggio. 

(ij Come all'una ed all'olirà di [flette eanse debba 
attribuirai la difFerenia dei suoni, per cui la laringe sia 
da riguardarsi al tempo stesso Come un islromeato da 
corda e da Calo, può .vedersi io Richerand, opera Gitala 
«* Vili. ■ „ i -, .■„' !. 
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la volontà dfll'uomo può influire, etl influi- 
sce infatti, ora sollevando ora abbassando l.i 
hrinite nell'atto della espirazione, e quindi 
ofierando un ma r 'i:iore o minore allontau.imento 
delle sue cartilagini , c con ciò una corrispon- 
dente tensione o rilassamelo delle corde vo- 
cali che sono ad esse aderenti. Uscendo l'aria 
dalla jjlotide incontra il vela fiutatimi , specie 
di sipario carnoso, the sì apre e si thintla 
pei passaggi dellaria medesima, non che per 
quello degli alimenti, (,'..■ ■■ velo forma Milla 
radice della lingua un arco, dal metto del 
quale discenda un piccini corpo quoti conilo, 
cbiam.itu tuffila, centro il '(iifde l'aria stessa 
si rompe e si divide, indi balte contro il pa- 
lato o volta della bona, incoutraudo final • 
mentale labbra, le quali possono chiamarti 
la poeta esterioro dell'islrouiento votale. Dal 
complesso di tulli quesii organi, e dai movi- 
menti della lingua dipendono quelle varie mo- 
dificaaioiH della voce, cui si dà il tome di 

par ala 0 luijunggit}. 

Vii affetti diH'nnirno influiscono sui polmo- 
ni ipjanto 'ni cuore: allorché <1 dolore è in- 
lcu*u e profondo, gravita in certo modo - .li 
organi della respirazione, sii oppiiuie, li soffo- 
ca quasi; r ielle inaljtlie polmonari , sopra tt 
lutlo croiijcl»', il medico ò sovente obbli^to 
di risalire alle passioni dell' jnfenno per iico- 
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prire il principio del male. La voce umana 
subisce pur essa allerazioni manifeste in varj 
paterni, e «oprali al lo nella paura. 

hi fondo alla Locca ha principio un canale, 
detto esofago a gola, il quale è situato verti- 
calmente nel collo fra la trachea e la colonna 
vertebrale. 11 ventrìcolo o stomaco, ampio sacco 
membranoso, collocato nell'addome, destinato 
ad accogliere i cibi dopo che furono mastica- 
ti, altro non c che una dilatazione dell'esofa- 
go. Nello stomaco, e pel naturai suo calore, 
e pel molo cui soggiace, e per l'azione infine 
di un succo, chiamato gastrico, sono i cibi 
slessi digeriti, o sia cambiati in una massa 
uniforme di color cenericcio, delta chimo, la 
quale attraversando il piloro, apertura infe- 
riore dello stomaco, passa nel tubo intestinale 
per soggiacervi a nuove e pi tt fine elaborazioni. 

Il tubo intestinale, collocato nel basso ven- 
tre, è un prolungamento del ventricolo. Lun- 
go circa sei volte la persona sulla quale si os- 
serva , esso fa varie curvature fino all'ano , 
riempiendo in tal guisa la più gran parte del 
ventre sotto i nomi d'intestini temei e. A' intestini 
crassi, ne' quali è distinto dagli anotornici. Àgli 
intestini tenui appartengono il duodeno, il di- 
giuno, e l'ileo; ai crassi il cieco, il colon, e 
il retto, che termina all'ano, ora nominato, 
apertura da cui sortono gli escrementi 
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E il tulio intestinale con ti ni) a meni e agitato 
ila un doppio moto di ondeggiamento , per 
mezzo del quale le materie ora da] ventricolo 
sono spinte versole ultime parti del (uno stes- 
so, ora da queste verso il ventricolo. Il primo 
di questi moti è detto peristaltico , antiperi- 
staltico l'altro. Sì per l'azione di questo molo, 
che per quella di varj umori, e particolarmente 
della bile, che si separa soprattutto dal l'esalo, 
si compie la digestione , e la trasformazione 
dello maggior parte del chimo in chilo, so- 
stanza che assorbita da opportuni vasi entra 
poscia in circolazione, recandosi al cuore pei 
convenienti condiilli, e passando quindi ai 
polmoni , i quali col mezzo della particolare 
loro struttura, e pei moti della respiraziene la 
cambiano e la uniscono intimamente al sangue. 

Selle forti emozioni dell'animo una viva im- 
pressione e sentita al piloro. La perdila di 
un oggetto amato, l'annuncio di un funesto 
accidente, sconvolgono le funzioni dello slo- 
maco e degli intesimi, ci tolgono in un subi- 
to l'appetito, e talvolta producono vernili spa- 
li jegatn è nno de' più {randi visceri <M 
ha«o ventre, di cui oruipa la parli 1 M;jeiinre 
e destra. Il «no impiego è, cerne abbiasi gii 
Dolalo, la separazione della bile, la qual* » 
un vero sapone , allo a fondere e mescolare 
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insieme i diversi principi grassi, acquosi, ecc. 
contenuti nel cibi, ed a farne risultare un. 
fluido omogeneo , di color bianco , simile al 
latte , come appunto è il chilo. 

Un improvviso spavento , alterando le fun- 
zioni del legato, sospende il corso della bile, 
e può cagionare la iterizia. Un accesso di col- 
lera è noli di rado l'origine di una febbre bi- 

Finalmente la milza è situata nella parte 
superiore e sinistra delì'abdome : le funzioni 
di questo viscere, tuttavia incerte, sembrano 
consistere nel rendere più fluida una parte di 
quel sangue, dal ijuule debb' essere separata la 
bile poc'anzi nominata: 

La milza fu già considerata , senza alcuno 
pl;iu.-ìliile fondamento, come la sede dell'ani- 
ma sensitiva, la fonte del riso, la causa del 

Altro viscere finalmente, situato pur esso uel 
basso ventre, ma di cui le donne soltanto so- 
no fornite, è l'utero o la matrice, ove il feto 
umano è concepito , ' e vegeta in certo modo 
fino alla nascila : aderenti al medesimo per 
mezzo di un legamento sono le ovaje , corpi 
di natura glandulosa (i) necessarj alla fecon- 
dazione. Allorquando il liquor seminale, tra- 

(>) Vedi il guaceuivo E 6. 
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«portato pei condoni o trombe di Faltoppio 
giunge fino ai detti corpi, egli irrita, lasciano 
essi sfuggire un umore, od un picciol uovo , che 
per gli stessi condotti discende nella matrice, 
e costituisce l'embrione dell'uomo. In tal guisa 
si opera il concepimento. Produzione dei me- 
desimo alto è poi la placenta, sostanza spu- 
gnosa, nelle cui cellule dai vasi dell'utero ma- 
terno è versato, durante la gravidanza, il 
sangue necessario alia nutrizione del feto. 

%. 6. Dei vasi sanguigni e linfatici: 
delle glaniluìe conglomerate e conglobate. 



periore del cuore , traggono origine tutte le 

spargono nelle varie parti del corpo umano: 
dalle estremità delle arterie derivano le vene, 
formate di tonache più sottili , più tenaci e 
più espansibili. I* vene inoltre sono interna- 
mente fornite di valvole , alte ad impedire la 
retrocessione del sangue, e sono poi prive 
del moto di pulsazione^ di cui sono dotate le 
arterie, e die dipende in paite dal moto del 
cuore, e in parie dalla speciale loro struttura. 
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delle arterie il sangue e cacciato 
Ile diverse parli del corpo urna- 

prende il suo corso , dopo aver 
i polmoni nuovi elementi di vita, 
atto incessante giro, cui si dà il 
■oltaione del sangue , come abbiam 
questo fluido non solo diffondo 



queste sostanze^! consumano^ ed abbisognano 
di accrescimento per lo sviluppo maggiore del 
corpo ; dove con ignoto artificio , privandosi or 
d'una or d'un' altra parte di se, procura la 
formazione di nuovi fluidi necessarj alla eco- 
nomia animale; e dove altre parti ancora ab- 
bandona , inutili e perniciose, che vengono 
cacciate fuori del corpo , come sono p. e. le 
orina, separale da que' due corpi glandulosi, 
situati nella parte posteriore del basso ventre, 
al disotto del fegato e della milza , che si chia- 

Le funzioni dì separare dal sangue le varie 
sostanze nutritive , o in altro modo neces- 
sarie all'esercizio dell'economia animale , appar- 
tengono alle glandule conglomerate, specie dì 
visceri formati da un complesso di nervi e di 
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vasi d'ogni sorta, disposti a fàscio, e riuniti 
col mezzo di un tessuto cellulare. Chiamasi 
poi secrezione quella l'unzione appunto, per 
cui un organo separa dal .sangue i materiali 
di un liquido, che non esiste già in questo 
fluido colle sue proprietà caratteristiche, come 
potrebbe credersi, ma che acquista tali carat- 
teri dall'organo secretore. 

Tra i varj liquidi elaborati dagli organi se- 
cretori sono soprattutto notabili il sugo pan- 
creaticoÌD lo sperma o liquor seminale. Il primo, 
somigliante alla saliva, -vieti separalo dal pan- 
creas , la più grande delle glaudule conglo- 
merale del corpo umano , situata dietro al 
ventricolo ; ed k necessario alla digestione. Il 
secondo vien separato nell'uomo dai testicoli, 
considerali come vere gianduia dai migliori 
fisiologi (i): questo liquore, necessario alla 
generazione, rifluendo nel sangue gli comuni- 
ca un carattere più slimolante ed attiro. „ E 
perciò, nella maggior parte dei temperamenti, 
la continenza , allorché non è spinta all'ccces- 

il grado del calor animale , dà alla mente 
maggior forza e penetrazione, e più grande 
ardimento: essa favorisce in partìcolar modo 
tutte le disposizioni tenere , benevole , e gene- 
fi} Noli. donni ti tenutoli corrispondono io quid* 
gftiu la ™je. 
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rose: siccome all'incontro nulla più indeboli- 
sce l'intelletto, e degrada il cuore, quanto 
l'abuso dei piaceri dell'amore, soprattutto allor- 
quando, dopo die hanno cessalo di essere un 
bisogno, si ricorre ad eccitamenti fattizj per 
richiamarne i desidorj. ,, 

La qualità del sangue è diversa , secondo i 
Tasi da cui è contenuto , e per cui scorre : 
il sangue, che, spinto dal cuore, circola nelle 
arterie, è rosso- vermiglio, spumoso, e più caldo 
di due gradi di quello che le vene riportano 
al cuore, di colore nerastro e pesante. Le pro- 
porzioni del sangue venoso ed arterioso variano 
poi in ragione dello Là. Quindi, nella giovinezza, 
la pletora sanguigna, o l'abbondanza del san- 

malura e nella Vecchia ja, passa dalle arterie 
nelle vene, 11 qual cambiamento dipende dulia 
scemata energia del cuore e delle arterie , per 
cui più diflieil mente finn) superate le resisten- 
ze, che il tuono e la rigidezza ognora crescenti 
dei solidi , oppongono al moto circolatorio. A 
questo stato diverso della nostra macchina 
corrisponde in parte quello delle nostre affe- 
zioni. „ Quando l'azione della vita incomincia 
ad incontrare delle forli resistenze, e il moto 
dei Ituidi ad effettuarsi con minore facilità , 
quel sentimento dì forza e di ben essere, 
che earalterkza l ei:' giovanile, non disparisce, 
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è vero, tulio ad un trailo: ma scema di giorno 
in giorno in un modo notabile. L'uomo inco- 
mincia a non credersi più invinciliile ; si ac- 
corge che i suoi mezzi hanno un confine. Le 
sue idee e le .sue affezioni non si lanciano più 
da lontano collo stesso ardore , non ha più la 
primiera illimitata fidanza in sé medesimo, e 

una gran porte di quella che aveva negli altri. „ 
Non meno importanti dei sanguigni sono i 
vasi linfatici,, chiamali anche assorbenti, liiilei, 
chiliferi. Essi consistono in piccioli canali tra- 
sparenti, formali da due lonache sottili, ma 
mallo dense ed clastiche, e internamente for- 
nite di valvole a guisa delle vene. Traggono 
origine dalla superficie esterna , e da tutte le 
parti interne del corpo umano (i), ove sorgo- 
no con oriGcj 51 piccoli da non poter essere 
riconosciuti ad occhio nudo, e nel progresso 

in ;.è medesimi , compongono una rete a ma- 
glie strettissime, che forma insieme con quel- 
la dei vasi sanguigni, la trama del tessuto 

(i) I vani linfatici ai riscontrano, dice Soemmering , in 
tulle le farli del corpo, nd eccellono dell'ori!, in , della 
placenta fetale , e ilclli midolla spinale , ove >ioora non 
si rinvenire™ nell'uomo, lumeggili perà .fimo, d. averli 
scoperti nell'occhio , a nella membrana «tenia della pia- 



cellurare e delle membrane (i): si riuniscono 
in ultimo in au canale, in due diversi tronchi 
distinto, detto canale toracico perchè ha la 
sua sede nel torace. Fra la varie funzioni di 
tali organi sì notano quelle principalmente di 
assorbire c trasportate in giro il chilo , e la- 
linfa, elementi del sangue. É la linfa un umo- 
re chiaro « lìmpido , di cui la natura non 
È per anco ben conosciuta, che si mescola 
costantemente al chilo, prima che questo si 
versi nel sistema de vasi sanguigni. 
. Dalle fc';jin![Ui conni nicazioni e dall'intrec- 
ciameato de' vasi linfatici risultano le gianduia 
conglobate* corpi di forma per lo più ovale, 
e> di colore rossiccio atteso » vasi sanguigni 
clic per entro vi sono distribuiti. Questi orga- 
ni sembrano costrutti all'uopo di trattenere e 
ritardare nel corso loro le diverse sostanze , e 
porle in istato d'incontrarsi più e più volte, 
per dar cosi luogo al pecferionamento ed assi- 
milazione di quelle, che sono destinate a re- 
stituire al sangue le parti perdute, ed a ren- 
derlo maggiormente capace di continuare le 
sue funzioni (2). 

(1) Ciascuna lamina del Insililo cellulare bop è altra 
bih, secondo Mascagni, che ua retìcello di sasi linfatici. 

(1) Tali aonn a un di presso le espressioni di Mascagni 
nel suo Prodromo della grande anatomìa. 
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La energia e la forza ili assorbimento dt-^li 
organi, di cui parliamo, varia secondo le età. 
Assai aitiva ne' fanciulli e ne' giovani , Lingue 
al J' incucilro , c filialmente si eMin,;ui' nella 
vecctiiajj. A quest'ultima epoca tulle !i- fun- 
zioni dell'economia animale vanno ilu;;iju> 
dalaiiieute rj I li-m in 1 1 um , e gli ordini della 
macchina dìvengnno sempre più inerti e.l ino- 
perosi. Durante questo interno pro^irfsivo ile- 
lerinraniento l'uomo dimagra, la pi-Ile si rag- 
grinza , ì capelli e la barlm incanutiscano; 
i sensi Man male o pia non rbpoodono alle 
ìmprensioui dei corpi circostanti ; la iwinoria 
vieti nieno, e la mente pi fi nnn combina li- 
idee. „ I moti del vecchio divengono allora 
lenti e rari; non fi muove die a stento dalla 
altitudine in cui si ritrova. Seduto vicino al 
fuoco, che lo riscalda, vi passa gl'interi gior- 
ni concentrilo in *« slP**n, indifferente a tutti» 
ciò che Io circondi, privo di sensazioni , ili 
desiderj, di pastumi, parlando poco, perchè 
da nulla 6 determinato a rompere il silenzio, 
felice di sentire che esìste ancora, quando tutti 
gli altri sentimenti sono ormai svaniti per esso. „ 

§. j. Dei temperamenti. 

Il temperamento, o la eoa lit 117. ione orin'iniiria 
de;;li orfani della macchina umana varia nei 
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diversi individui; e lo sialo delie nostre affezioni 
sembra corrispondere in parie a questa varietà. 

La vasta capacità del putto, il gran volume 
del polmone , e quello del cuore clie ordina- 
riamente lo accompagna, producono un più 
gran calore v'itale, ed ima sanguificazione più 
attiva. Aggiungete a queste circostanze delle 
fibre mediocre me ti le pieghevoli, e un tessuto 
cellulare mediocremente inumidito, ed avrete 
le disposizioni a sentimenti dolci, amabili, ri- 
denti c sfuggevoli del temperamento sanguigno 
degli antichi. 

Che se a questa vasta capacità del petto, 
v. a questo gran volume del polmone e dei 
cuore, unite un fedito pure voluminoso, e che 
fornisca una grande quantità di bile ; se a 
tultociìi , che precede , aggiungete altresi una 
grande energia degli organi della generazione, 
che ne è la conseguenza necessaria , avrete 
delle membrane secche e tese, un più gran 
calore, una più grande vivacità di circolazione, 
dei vasi di maggior calibro , e una massa di 
sangue ancor più copiosa , che nel tempera- 
mento sanguigno propriamente detto. E da que- 
sto complesso di circostanze organiche risulte- 
ranno quelle disposizioni violenti ed ardenti, 
e quel sentimento abituale di mal essere c 
d'inquietudine, che costituiscono il tempera- 
mento bilioso degli antichi. 
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Al contrario, se supponete una grande mol- 
lezza nelle libre, poca energia nel fegato e 
negli organi (Itila generazione , o una debole 
attività originaria uel sistema nervoso , l'erma 
tempre la grande capacitò del petto , il poi- 
mone, a malgrado dei suo molto volume, rima- 
nendo inerte e ingorgato, produrrà poco calore 
e una lenta circolazione, e vedrete comparire 
il carattere flemmatico o pittuitoso, accompagnalo 
dalla bonarietà , dalla lentezza , dalla pigrizia, 
dalla inattività in tutte le funzioni finitile ed 
intellettuali, che lo caratiti izza uu. 

Che se in line nel le m pera u Lento bilioso si 
fortemente pronunciato, voi sostituite soltanto 
un costringili lento abituale del polmone , e 
■Iella regione dei basso ventre, le resistenze 
diverranno superiori , la circolazione sarà pe- 
nosa ed imbarazzala, e l'azione degli organi 
della generazione preponderando sul cervello, 
vedrete nascere il le lupe rame n lo melanconico, 
col suo carattere stizzoso , colle sue estasi , 
colle sue chimere. 

Tali sono esaltamente i quattro temperamen- 
ti, che gli antichi aveano osservato, quantun- 
que avessero loro assegnato delle cagioni non 
ben dichiarale. À questi temperamenti perù 
sono da aggiungersene altri due; l'uno de' cpiali 
può essere appellato temperamento ne/vojo, e 
si ravvisa negli individui, in cui la energìa dei 
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nervi e del cervello, o sia degli organi della 
sìjiisihilitiì , li superiore a quella dei muscoli, 
o sia degli organi del movimeuto ; l'altro è 
detto muscolare a atletico, e si verifica in 
tutte le persone, nelle quali, all'opposto, la 
energìa de' muscoli predomina su quella dei 
nervi. Negli uomini dotati ili temperamento 
nervoso si nota una sensibilità v»va , ma su- 
perficiale, ed una granile mobilità nelle idee 
e nelle determinazioni, mentre in coloro, che 
po.=M'^mK> imi leu) perii inculo mugolare, è ri- 
marchevole invece il difetto di sensibilità e di 
capacità intellettuale, 

Possono dunque essere distinti sei tempe- 
ramenti primitivi, i quali più □ meno, e con 
varie e quasi infinite mescolanze, influiscono 
sulla vita organica e sensitiva dell'uomo. 
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Disliniione della sensibilità in organica ed 
animai.; Definizione Hi nursi' ultima. Del 
cervello,, delia midolla spinale e dei ne/vi, 
organi della sensibilità. 



I Fisiologi, che hanno per iscopo de' loro slmlj 
i varj fenomeni della vita, distinguono In sen- 
sibilila in organica ed animale. Della prima 
abbiamo parlalo nelle nozioni preliminari. La 
seconda, o la sensibilità propri amen le delta, 
torma appunto il soggetto ili questo saggio, v 
può essere definita: la facollii, di cai gòffe 
t uomo , di accorgersi delle impressioni che 
prova, sia dai corpi circostanti, si,, da tpUit- 
cke parte di lui medciimo. I diversi atli della 
Sensibilità o facoltà di sentire portano il nome, 
di sensazioni. 

Nel cervello, nella midolla spinale, e nei 
nervi, organi formali di sosIiin7n omogenea, 
risiede la facoltà di sentire. 

11 cervello è un vìscere collocalo nel capo, 
e contenuto in una specie di -scariola, di ra- 
ric ossa costruita , appellala cranio. Y. altresì 
ricoperto da un triplice involucro, o sia da 
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aderisce; l'altra aracnoide, che deve il propi 
nome alla finezza ilei suo tessuto; e la terza 
dura madre, che deriva il suo nome dalla 
erronea opinione , che le attribuiva la produ- 
zione di tutte le altre membrane del corpo 
umano. 

La midolla spinale , così chiamata dalla re- 
pione che occupa, è una polpa di natura si- 
mile al cervello, contenuta entro il canal 
■feltrale, ed accompagnata in tulio il suo corso 
dalle meningi del cervello or ora nominate. Que- 
sto canale ha il suo principio dal foro dell'osso 
occipitale, situalo nella parte posteriore ed in- 
feriore del cranio ; è piti o meno ampio nelle 
diverse parli della colonna vertebrale; ma si 
restringe notabilmente nell'osso sacro, e non 
discende alle volte se non se fino al primo 
osso del cocige : presenta trenta fori laterali, i 
quali danno passaggio ai nervi ed ai vasi, e 
termina con un'apertura. La midolla spinala 
entro vi giace senz'angustia, e perciò nei 
molteplici movimenti della spina dorsale non 
vi è compressa, nè toccata. Si è generalmente 
finora ritenuto, che la midolla spinale altro 
non fosse che un prolungamento del cervello, 
ma recenti osservazioni sembrano aver dimo- 
strato, che, all'opposto, il cervello è una con- 
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tmuazionc, lina r/fli>icsi:m:n , della miilolla 

■pak (.|. 

I nervi sono specie di cordoni , die iraggo- 
no origine dal cervello e dalla midolla spina- 
le (a), e di là si diramano a tulle le allre pp.rti 
del corpo umano. Avvi altresì un altro siskjna 
di nervi, di cui l'origine è affatto diversa, co- 
me vedremo a suo luogo. 

5 i. Particolari nozioni intorno ai crivello. 

II cervello è l'organo principale della inculL'i 
di sentire, iruello cni fanno cenilo tulle le 
sensazioni, quello in fine, in cui l'uomo prova 
il sentimento indiviso di lutto sè stesso, se 
cosi è lecito esprimermi (3). 

Due sostanze differenti , conosciute sotto i 

(i) Vedi >n qnestVgonfntr, l'articolo Cerve™ <M Df- 
ctitmuìfé abregé dei icisncci medicali:! ed. stnmpalo In 
Milano di Fi. BeUoni. 

(5) Vi Bono eguali ragioni, dio Stranieri ne;, per dire, 
che i netti derivano dal cenalo e dilli midolla spinale, 

Itoti, cervello scoi, pervi, e ticeiEraa nervi scnzaVrrello. 

(3) Ciò non toglie , che l'anima non deliba riguardarsi 
il vero contro delle aenaniìoni , della quale il cervello e 

fi contrario implica conlroddi.ìonc, come Ira gli aliti ba 
dimostrato Coodillac nel suo Covri Jèlwle , leeoni pre- 
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nomi di corticale e di midollare., compongono 
la massa telale di questo viscere. La prima di 
tali sostanze, di color bigio .o ciaericcio, rico- 
pri! l'altra da ogni parte, e trovasi altresì spar- 
sa più o meno entro la medesima. La sostanza 
inltltill.nc, che vi è sottoposta, differisce dalla 
prima pel colore bianco-lattiginoso, per la sua 
maggiore consistenza, e per la sua struttura 
fìhriisn. Aiuendne queste sostanze, esaminale 
col microscopio, sembrano formate da una mol- 
titudine di gioielli, irregolarmente rifondali , 
e di volume assai inferiore a quello dei gio- 
ielli del sangue. 

La intera mussa cerebrale può considerarsi 
come divisa in Ire parti distinte: la midolla 
allungala, il cervelletto, ed il cervello grande, 
o cervello propriamente detto. 

La midolla allungata , vero prolungameli lo 
della midolla spulale, è quella porzione del 
cervello, che si estende dal foro occipitale si- 
no alla così della proiidu-runza anulare, o pun- 
te di Verolio, che la unisce al cervelletto. 

11 cervelletto, che corrisponde esteriormenl e 
alla nuca {i}, giace nelle fosse occipitali infe- 
riori al disotto del ttnlorìo o padiglioni-, dop- 
ili Il cervelletto , nel sistema ili Gali, è l'organo del- 
l' Olinto amoroso; o perciò , secondo lo stesso Gali, una 
nuea larga e prominente è 1' inditio esterni) Ji un na-_ 
tur ni t melinolo all'umore. 
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piatnra traveisalc alt-Ila dura madre clic s i» 
tt-rpone Ira il r ■ i v. '.N ".- ili cui parliamo, ni il 
cervello grandi Dal centro midollo™ del rmel- 
lettg sì distaccane alcuni cordoni Jet li 

M cervelletto . i qoalì concorrono, ri ndo- 

si , alla forma/ione tirila proUiberanta «notare, 
cum chiamala, perclit abbraccia il prolunga- 
mento della midolla allunata, comi una 
porzione d'anello. E notabile In struttura del 
«irei letta per e-sere foggiato a sottilissime, la- 
mine, delle qual. alcuni enulomiu tono ginilli 
a con.ame più di otu-cento. 

11 ce*fM jrra»</<-.o cervello propri.imf li le 

ilelto, è situato rfimwiii, e più ir. allo del ccr- 
..ll-n La Mia forma è quella di un/ovoide 

compressa h . i ai lati , e stiacciata al 

distillo, cosicché la na figura corrisponde esat- 
tamente a ipelìj del cranio, a offrila ossea 
che la contiene, ed a somiglianza Hi questa 
ha la sua possa eggwiiia v-.lia all' in.i.etro. 
I itioltre diviso inV|ie parti, a un dipresso 
eguali, chiamale rtnhfi-ii , mediarne una pro- 
fonda fei.dilurn occupata dalla cosi delie /alce 
grande , allm dei ptocessi formati da una dopi 
piaiura della duia madre. Tutta la superficie 
degli emisferi presenta una serie di rilievi e 
d' infossamenti , fatti a guisa delle circonvohr- 
riuni intestinali, e denominali etreoiwntutioni 
M avello. 



pigitizad by Googk' 



Alla base dei due emisferi giace una larga 
fascia, molle e fibrosa, che gli unisce assieme, 
ed a cui è .nato dato dagli anotomici il nome 
di corpo calloso, pecchi: si è creduto di scorgere 
in esso qualche rassomiglianza colla callosità 
ili una cicatrice. Le fibre della parie media 
ilei corpo calloso aderiscono ad una membra- 
na , detta tramezzo trasparente , che poggia 
sulla faccia superiore della così detta volto a 
ire pilastri. Al disotto di questa si vedono al- 
l' innanzi due prominenze, di color grigio, alle 
quali si è dato 0 nome di corpi striali. Fra 
queste due prominenze, ma più indietro, due 
altre se ite trovano, di color biancastro, ap- 
pellate talami ottici. Dalla base de' talami ot- 
tici s' innalzano due piccioli cordoni sottili, di 
sostanza bianca e fibrosa , i quali unendosi 
insieme sostengono un piccia! corpo gridio di 
forma variabile, di consistenza molle, e della 
grossezza di un pisello all'inclrca, conosciuto 
sotto il nome di ^Imi'luìa piiu'idn. Queste ^in- 
terne parti del cervello, ed altre che per bre- 
vità si omettono, non sono contigue, almeno 
in tutta la loro estensione, ma lasciano fra 
di esse , in molti luoghi , degli intervalli o 
cavità, che hanno ricevuto il nome di ventri- 
coli del calvello. 

A questo cenno delle parti principali del- 
l'organo encefalico, sembra clic seguir dovrebbe 
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li indica?ione del giuoco th qupsle medesime 
■ -i r ■ ■ iidla produzione delle se usai ioni , in 
quella guisa a u» dipres.-o , clit ó ptrmeseo 
in qualche modo ili fare riparilo a^ili or- 
gani dell'occhio, dell'udito, c degli alili sensi 
esterni. Ma un velo profonda e im pene Ira Iti- 
le ricopre tpies l'or "ano misterioso ; ' o-.rcliC- 
U (ini minuta di-emione di ev-u è pur t:op- 
pu in gran parte, sotto il rispetto fisiologico, 
un oggetto di sterile curiosità. 1-a quali; o»er ■ 
v ci li comprendere, quanto vane e ri- 

dicele fossero le pretensioni deyli anlit lù ni- 
tafi-ici , che tra Imo acremente contendi vano 
a ipial parte del rendilo dovesse Bjtsej.'iiar'ii 
ld sede del l'ali ima. I elrbrc ha le altre, pel Dome 
del suo autore , fu la ipotesi di Cartesio , che 
alla gianduia pineale attribuiva quest'onore. 

Non pare, che la massa del cervello abbia 
relazione alcuna coi varj palli di sensibilità 
e d'intelligenza, di cui sono dotati yli uomini. 
l*tè la analisi anotomica ha comprovalo ancora 
la supposizione di alcuni moderni Fisiologi , 
che il cervello sia una unione di organi distin- 
ti, che esercitano diverse funzioni (i). E fa- 
ti} Siffatto assunto redesi con molla vivacità soilenntc- 
da Spurzheùn nelle Oneri-adoni sulla dottrina del cerveflu; 
opera receetonicnto tradotta € corredata di note dal dot- 
tor Pa lanini , dal .jus!.; li lunetta la puLMicaiione dil 
locando volume. 
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esso, rendono manifeste, (."il in certo modo 
visibìli, !e vare potenze intellettuali, e le pas- 
sioni predoni tua ali in ogni vivente. 

Finalmente, sebbene In ink^rilà del cervello 
sia giudicata necessaria a produrre ì varj fe- 
nomeni della sensibilità, pure, al dire di Ca- 
tania, non saprebbesi determinare in che con- 
sista ipiesta ititCL f rit;i , (\s?i -in! cucchi! considerevoli 
porzioni di ipiesto visceri: vengono consumate 
da diverse malattie, o portate via da cause 
accidentali o ila opera/ioni chirurgiche, sen/a 
che la sensibilità generale, le funzioni più de- 
licate della vita, e le facoltà della mente ne 
ricevano alcun danno. 

Il cervello, messo a scoperto, presenta alla 
vista non interrotti alternativi movimenti di 
elevazione e di abbassamento, che gli sono 
comunicati dal complesso delle arterie poste 
alla sua base. La energia di ipiesto viscere 
sembra quindi in gran parte dipendere dalla 
ijoantilà e dalla qualità del sangue, che con 
incessante circolazione gli è trasmesso dal 
cuore. 

« - 
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moderni anniomici neuriUtaa. beone entro ai 
un iWsin ii r,n.i stanza midollai», della natura 
a un dipresso ài ipulla del cerebro , nella 
quale <o!a risiede la facoltà di sentire di qne- 
sii orioni: per lutto il loro corso ..on., accoro- 
nagnaii iì.i una o pia arlerie, da vene, e la- 
tori ila qualche ^ . - j-^ln ii 

F.a mfpat r .,rt,- de : di orfani del no-lro 
corpo, destinali, 'ia a^li uditj delle sensazioni 
eslerinri, sia a produrre i diversi moli del cor- 
po medesimo, *ono doppj. Siamo quindi fomiti 
di due occhi, ili due urecehie , di due nari, 
• li una .1.11:1. die una linea visibile separa 
iu due, ili ilue mani ecc l.o «lesso terrei I» , 
come ohhiauiu veduto, è diviso io due emi- 
sferi, e l'intera macchina umana infine può 
considerarsi come formala di due metà simme- 
triche i't). La qual cosa si verifica altresì dei 
nervi, i quali fiior escono e si diramano in dop- 

(.) Q UM ip Ji» puS i t i DDe limantria, non si r «,i 99 pen ì 
ani visceri di-Ila vidi Ln-ganicu , u U tlcsdii lugularjU iIlI 
jujiniL'i'c non c die appartili^ , rj,mc lui iiGscrtaLo lli- 
ciui , lli-cherchoi phisieìugii/ues eie. 
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[)io online, e sono perciò dagli anotomici de- 
signati col nome ili paja. 

Trenta paja .li nervi procedono dalla midol- 
la spinale , e dodici p;ija dal cervello. I primi 
sono eguali Dell'origino loro , nel loro decorso, 
e nelle estremità. I secondi, formati a guisa di 
cono, hanno il loro apice rirollo verso il cer- 
vello, e la base alla superfìcie de' sensi esterni. 

11 primo paja de' nervi cerebrali è chiamalo 
ótjatorioi il secondo ottico; il terzo oculomo- 
tore ; il quarto patetico , servendo secondo al- 
■ esprimere certi affetti dell'ani- 
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il quinto gm 
cliio; il settimo faciale; l'ottavo acustico; il 
nono glosso -faringeo; il decimo vago, da Sóm- 
merring appellato anche vocale, perchè si di- 
stribuisce principalmente nell'organo della voce; 
l'undecima accessorio al vago; il duodecimo 
linguale, da Sómmerring detto anche loquieutc , 
perchè serve al moto della lingua, e trainili 
alla loquela. 

Le varie impressioni in noi cagionate dai 
corpi esterni sono immediatamente sentite dai 
nervi , e da questi propagale al cervello , co- 
") (i). Per ispiegare il modo, col 



(i) Quando ei legano o tagliano tulli i tronchi dei nervi, 
chi; vannu a sudili-i-: -.li.-i ?i i: udH-r.'ii in qualche parco 
del nostro cor|H) , questa parte diviene nei medesimo 
islaulo insensibile, ed allrcst incapace di molo. 
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qualo siffatte impressioni vengono trasmessi; 
lungo i Beni lino all'orbano encefalico, alcuni 
I i Lamio assuidamenle riguaril.- lo I nervi 

medesimi quali corde libranti; ma, come fu 
osservato, acciò una corda oscilli o eseguisca 
delle vibrazioni, del'b'cssere lisa in lulta la 
«ua lunghi /.-.• . i mi'. - -.j a qualche punto ru lli: 
•■uè due estremità. Ora i nervi non sono jf 
fallo lesi, essendo anzi la fibra nervosa I.) ] ini 
molle e la unno elastica delle libre animali, 
e. le estremità loro non sono in mun Riodo 
attaccale a punti basi Altronde, circondati i 
nervi da parli, alle «piali sono uniti jiiù o 

■Ielle vibrazioni I iiijlrmniie, aninietteudoue la 
|K)SSÌbÌliù, la viluazion? di un solo iilo ilo 
vreblm trac seco quella di tutti pli altri, e 
portare ù turbamento e in confusione nelle 
sensazioni e ne' movimenti. Y. dunque cosa 
molto piii ragionevole A credere, che lo divorati 
impressioni, da cui i nervi sono colpiti, ven- 
gane ila essi propagale al cervello per metto 
di qualche Miti dissidio fluido, the i moileniì 
sospettano di natura elettrica , ed a cui fili 
antichi dovano il nume di spiriti animali (il. 
Oltre la proprietà , «.Le fanti •■ i nervi di 
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sentire , e dì riferire al comune sensoria le 
varie impressioni die provano, godono altresì 
([uelta di porre in azione i muscoli, organi da 
cui dipendono i varj movimenti di cui È su- 
scettiva la macchina umana (i). il modo 
di quesl' azione de' nervi sui muscoli è più 
facile a spiegarsi dì quello sia il modo di azio- 
ne dei nervi stessi sul cervello di sopra accen- 
nato. Ma pare ad ogni modo, clie una slessa 
causa produca amendue questi meravigliosi] fe- 
nomeni della vita. 

Fra i numerosi movimenti volontarj , clic 
l'uomo è capace di operare, e che gli danno 
il potere di recarsi da un luogo all'altro, e 
l'impero che esercita sugli altri corpi e sopra 
kò medesimo , giova per avventura rimarcare , 
siccome comunemente meno avvertiti , quelli 
che si riferiscono agli organi della voce e del- 
la respirazione, non che alla vescica, o sacco 
urinario, ed al retto, ultimo degli intestini 
crassi, che termina all'ano (2). Rispetto agli 
organi della voce, dei quali fanno parte ad 
un tempo medesimo i polmoni , la trachea , e 
la bocca, ognuno sente che dalla nostra vo- 
lontà dipende il metterli in azione; come è 
altresì manifesta l'inlluenza di questa facoltà 

(1) Vedi nazioni preliminari §. J. 
[ (*) Vedi cationi nrdimiparì J. 5. 
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sui polmoni, come organi dulia respirazione, 
allorché si considera, che noi possiamo a pia- 
cer nostro rallentare , accelerare, ed anche so- 
spendere momentaneamente la respirazione ji]. 
E quanto alla vescica ed al rollo, posti questi 
due organi all'estremità inferiore dell'apparec- 
chiò digestivo, e destinali a servire di serba- 
tojo ai residuo escrementizio de' nostri alimenti 
liquidi e solidi, se noi non avessimo alcun 
potere di ritenere per qualche tempo entro lo 
cavità loro siffatte materie escrementizie, queste 
cadrebbero continuamente, ed a proporzione 
che fossero pervenute nelle cavità medesime , 
siccome a un dipresso accade ai fanciulli fino 
ad una certa età. 

Tutto ciò, die finora ahbiam detto dei ner- 
vi si riferisce a quel sistema di essi, che si 
considera sotto la dipendenza dell'organo ce- 
rebrale e della midolla spinale gii nuiuinoti. 

Avvi però un altro sistema di nervi, opiuE- 

(>) Il cervello liene n" ilipeodeaia i polmoni 

■liti e.l il diaframma , e per lai guisa Lo diro (lamenta 
salto il suo impero la e irto In li ira e , e quindi luna [a li- 
ti organica , tho cesta ijonnJo la Mia elione e interrotta. 
lìi;uanlala la respirai ioni' Folto inietto finnlu ili vis'.», 
fìirhat l'In giuàlauienle r a purgeni a la , coma it vero le- 

Sag S io Tnmassia. /, 
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tosto vaij altri piccioli sistemi , die si /anno 
derivare dal cosi detto nervo gran simpatico , 
e da quali traggono il principio loro di azione 
pli organi , che servono alle funzioni interne 
digestive ed assimilatoci , e che procurano a 
questi organi la sensibilità loro propria, ed i 
yarj loro movimenti, indipendenti affatto dalla 
volontà dell'uomo. 

Ognuno si rappresenta, dice Bichat (i), il 
nervo gran simpatico come un cordone midol- 
lare disleso dalla testa (ino alla regione sacra, 
inviando in questo tragitto diverse ramifica' 
zioni al collo, al petto, ed al basso ventre, 
seguendo nelle sue distribuzioni un cammino 
analogo a quello dei nervi della spina, c traen- 
do la sua origine da questi -nervi secondo 
alcuni , da quelli del cervello secondo altri. 
Qualunque sia il nome che gli si dà , sim- 

niera di considerarlo è sempre Ja stessa. 

Io credo, soggiunge lo stesso autore, che 
non esista realmente alcun nervo analogo a 
quello che si indica con queste parole; e ciò 
che si prende per un nervo non è che una 

(1) llcckcrcha Phiiiolagiquet sur la rie et sur la mori. 

rulla suu Anatomie gàniraìe appliqui* a In Philielegìe 
et a U M filmine , uve dod tace II parere io patio op- 
posto del celebre Scarpa. 
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sene ili comunicazioni tra diversi ceniti ner- 
vosi, posti u differenti distanze yli uni dagli 
altri. Questi centri nervati sono i cosi delti 
ganglii (i). Disseminali nulle varie legioni, 
hanno tulli un'azione indipendente ed isolata. 
Ognuno di essi è un fuoco particolare , clic 
manda in diverse direzioni una moltitudine di 
rami, i quali portano ne' loro organi rispettivi le 
indicazioni di questo fuoco, da cui eniauanu. 
Tra questi rami alcuni vanno da 1111 ganglio 
all'altro; e siccome per la unione de' gannii , 
che in lai guisa si effettua , vietisi a formarti 
una specie di cordone continuo, è stato con- 
sideralo questo cordone come un nervo isola- 
lo, ma quesli rami non sono iuialti che co- 
municazioni, semplici auustoiuosi (a) e non gij 
un nervo analo^u agli altri. Ciò è si vero, chu 
sovente queste cornuti icuaioiii sono inleirolle. 
Checché per ailro sia di tale sentenza, in 
iirgoinenlo fisiologico dei più oscuri , a noi 

•pittili, 0 simulici. 

(3) Si dice chv □□ corpo si anoslnmi*™ culfollro , t I- 
InrcM «obi i neri! , incOnlraodod wlle luto «tramiti , 

re, ore Ì'odo comincia, /filtro finisce. ^ 



basterà di non aver passato sotto silenzio una 
classe di nervi, a quali è attribuito un siste- 
ma ili funzioni affatto diverso da quello dei 
nervi cerebrali, e che sono pure tra le cause 
produttrici della facoltà di sentire. 

CAPO IL 

Degli organi dei sensi esterni. 

il» grandissima parie delle nostre sensazioni 
ci perviene coli'orgnrio de' sensi esterni. Pei 
mezzo di essi infatti noi acquistiamo le idee 
della luce, dei colori, dei suoni, degli odori, 
dei sapori, delle forme, della temperatura, e dì 
più altre qualità dei corpi, che altrimenti ci 
rimarrebbero ignote perpetuamente. V. quindi 
prezzo dell'opera il parlarne parlitaiiienle. 

§. i. Senso della vista. 

La vista de' varj corpi della natura, co' qua- 
li siain posti in relazione, a noi deriva dalle 
impressioni, che essi fanno sul nervo ottico, 
che movendo dal secondo pajo del cervello s'in- 
troduce nelle orbite, a cavità ossee, entro cui 
gli occhi sono collocati. 

Diverse tuniche o membrane, e diversi umori 
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costituiscono il bulho o globo dell' occhio, or- 
gano necessario aita visione. La prima di esso 
membrane è la sclerotica, la quale, assai con- 
sistente ed opaca, incomincia dal punto ove 
s'intromette il nervo ottico, e spandendosi 
all'intorno forma l'esterior parte del globo, se 
non che nella sua parte anteriore lascia una 
apertura circolare, riempiuta da altra mem- 
brana trasparente, chiamata cornea, che vi s'in- 
castra , come il vetro di un orologio nel suo 
coperchio. 

La seconda membrana dell'occhio sottoposta 
alla precedente è la corroidea. Vrende anch'essa 
origine in vicinanza del nervo ottico, dal qua- 
le è forata, come la precedente, per averne 
il passaggio. Producendosi innanzi, s'unisce poi 
fortemente alla sclerotica, e genera quella spe- 
cie di ingrossamento , che dicesi l'anello o le- 
gamento cigliare. Forma indi un tramezzo, 
pure membranoso, di cui la faccia anteriore, 
chiamata iride è variegata , mentre la poste- 
riore, che porta il nome di uvea, è nericcia. 
Ji l' iride perforata nel mezzo da un' apertura 
rotonda , che dicesi pupilla. 

La retina , di color cenerognolo , è la terza 
membrana sottoposta alia coroìdea. È dessa 
una espansione del nervo ottico, il quale, di- 
ramandosi in un gran numero di sottilissimi 
filamenti, scambievolmente in mille guise in- 
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trecciati, viene a formare una specie dì finissima 
relè, che ricopre la coroidea suddetta fin presso 
alle vicinanze dell'anello a legamento cigliare. 

Entro le membrane suddescrilte contiene 
l'occhio alcuni umori, detti acqueo, cristal- 
lino , e vitreo. 11 primo , o sia l'umore «c- 
qiwa , è così chiamato per la sua trasparenza 

esso tutto lo spazio contenuto tra la cornea 

spazio considerato dagli anatomici, come di- 
viso dall'iride in due camere, anteriore e po- 
steriore , alla quali la pupilla serve di comu- 
nicazione. 11 secondo umore è il cristallino o 
fendi cristallina , cosi delta , si perchè la sua 

sparenti. «Mina, di notabile consistenza, sembra 
un picciol pezzo di cristallo, sì ancora perchè 
la sua forma è convesso -con vessa a guisa di 
una lente. Tutta la rimanente cavità dell'oc- 
chio al di là della lente cristallina è occupala 
dall'umore vitreo, cosi appellato per la sua 
somiglianza col vetro fuso. 

Conosciuta la struttura dell'occhio, sarà age- 
vole il comprendere , come abbia Juogo la vi- 
sione. Giova per altro premettere le seguenti 
nozioni, cioè i.° che i corpi ci sono visibili 
in forza della luce, che da essi emana, o im- 
mediatamente, « per riflessione c rimbalzo di 
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altra luce sovr'essi lanciala da corpi per se 
medesimi luminosi, a." che da ciascun punto 
di un corpo luminoso, o illuminalo, parte un 
fascio o pennelio di raggi , the spingonsì in- 
nanzi per linee rette, ma divergendo tra di 
essi; ad eccezione del raggio di mezzo, chia- 

pendicolare, 3." die un raggio luminoso, il 
quale attraversa un corpo diafano, o sia Ira- 
sparente, si rifrange, cioè devia dalla sua pri- 
ma direzione, ravvicinandosi alla linea per- 
pendicolare, in ragione della convessità, della 
densità , e della combustibilità di quel corpo ( i ). 

Ciò posto, quando un corpo in qualsiasi 
punto umana un pennello luminoso, lutti ì 
raggi troppo divergenti, e clie cadono iuoii 
dell'area della cornea trasparente, sono perduti 
per la vista. Quanto a quelli, che attraversano 
ia cornea, se continuassero la direzione loro, 
cadendo sull'inde, Kiggiaeert libero alla sorte 
medesima. 11 che però non accade , perchè iu 
tale passaggio i raggi provano una refrazione 
proporzionale alla convessità della suddetta 
membrana , ed alla sua densità maggiore di 

(i) I corpi cerali!] si: li' li , in r: ire «lame eguali , Sfno 
dotali di una fona maggiore ili rifrazione dei corpi in- 
comba stili ili ; (a qual curiosa osservati oso fece indovinare 
a Newton la* coni bus ti bili là ilei diamante, e l'esislenia di 
un principio conili usi ibi lu nell'acfftia. 
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quella dell'aria atmosferica da cui prorengo- 
110; iodi una seconda rifrazione nella Ltra ver- 
sare l'umor acqueo , di cui sano ripiene le 
camere anteriore e posteriore; cosicché deviando 
dal primo loro cammino, ed accostandosi alia 
pei'pcudictJjiiru , p-i-.sono internarsi dentro la 

frazione, in grazia aiieiie ilelì'imior vitreo, per- 
verranno alla retina , e vi dipingeranno sopra 
la immagine del punto da cui vengono sca- 
gliali; la qual cosa succedendo ugualmente 
per rispetto agli altri punii del supposto corpo, 
si renderà questo per intero visibile all'occhio 
nostro. 

Siccome poi una luce troppo grande, o trop- 
po scarsa, impedirebbe egualmente la perfetta 
vista dei corpi, U foro dell'iride, o sia la pu- 
pilla, che dà il passaggio, come abbiam vedu- 
to, alla luce medesima, è in guisa costruito 
da allargarsi e da restringersi all'opportunità. 
Quindi nell'oscurità , ov' è poca luce , questo 
foro si dilata , mentre si restringe al chiarore 
di una luce vivissima. Siffatto movimento di 
ddatazione, e di rcfringimenlo dtdla pupilla 
è un effetto de' cambiamenti che soffre U tes- 
suto dell'iride, pel concorso di umori più o 
meno abbondanti, ivi determinati simpaticamen- 
te dai diversi stati di sensibilità della retina. 
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Accade talora, che di ordii lionmiuna fur- 
ia ili rifrazione troppo enrreica, n prr la ec- 
cessiva convessità lidia cornei c del cristalli- 
no, o per la densità piii considerabile l< 
umori, o infine pei U profondità straordinaria 
ilei pliiiio: in lai caso ì ragd luminosi . tiop- 
|hi presto riuniti, s'incrocicchiano, divergono, 
tallono spaisi sulla retina, e producimi) una 
sensazione confusa. Que' che si trovano affetti 
da simile vizio organico, detto miopia, non 
postino distinguere the di ecuelli vicinissimi, 
donde partono de' raggi, la grande divergenza 
ilei quali ahhisoirna appunto d'occhi dotati di 
eccefwrrs forza di rifrazione. Ma l'arte viene 
in loro soccorso, onde renderli abili a vedere 
gli oggetti più lontani, e rió mediante occhiali 
formati da lenii concave, atte ad accrescere 
la divergenza de' raggi luminosi. Il contrario 
accade ne' presbiti, di occhi de' ipiali, avendo 
una forza di refraziont troppo debole, non so- 
no atti die a veder bene gli oggetti lontani, 
ed abbisognano ipiindi del soccorso di occhiali 
formali da lenti convesse. 

I no de' pili singolari fenomeni della visione 
*i è, che mentre noi vediamo ì corpi diritti, 
l'immagine loro si dipinge rovesciala sulla re- 
tina. Che un corpo qualsiasi da noi veduto si 
dipinga sulla ninni nell'aci-ennaia (juisa e ma- 
nifesto , se, oorue generalmente si pensa, i 



raggi luminosi di siffatto corpo entrando nel- 
la pupilla s'incrocicchiano scambievolmente , 
Cosicché quelli, che emanano dal punto più 
allo del corpo stesso vadano a toccare il punto 
più basso della relina, e viceversa (i). Sicco- 
me però noi riferiamo i diversi punti di un 
corpo ai ra-r-fi luminosi, pi»' ipi.ili abbiamo avulo 
la sensazione di esso, il punto superiore del 
corpo, del (piale parte il raggio luminoso, che 
si prolunga fino al punto inferiore della reti- 
na, imprimendovi la sua immagine, è da noi 
recluto secondo quellu diluzione, cioè in alto, 
e viceversa. E quindi i corpi sono da chicchessia 
veduti, non già in situazione rovesciata, ma 
nella situazione, nella quale sono realmente. 

Può altresì destar meraviglia il pensare, che 
noi veggiarao una sola immagine dei corpi, e 

(l) QucPlJi npininnr i: slnliilila sopra, un' ripi-i ii'nzn i'r-'i 
co, ed «leoni calcoli, elio Don mi ecmLranu infallibili, 
dice Richmod. Quinta Ell'fflperienea , essa ó del tenni- 



fondu unitamente alla retina , vi sì oildaltì una p. Ilicina 
lottilo, ed ancho una carta oliata, alfinchò non iscorran 
fuori gli umori. So, dopo dì oterlo cosi preparalo, s'ap- 
plichi la cornea ad un foro praticato nell'uscio della fine- 
stra di una camera oscura, yr.dr.nii li iiiinij.^in.i ilr-^li 

A'pinta al rovescio al dissopra della carta , con lutti i 
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non due, menlre pur sono due y)i organi del- 
la vista, o sia gli ocelli, sui quali ai effettua 
contemporaneamente la dipintura dell' imma- 
gine do' corpi medesimi; della qual cosa non 
trovasi altra più ragionevole spiegazione, che 
quella di allrihuire alla perfetta somiglianza e 
corrispondenza delle due ricevute impressioni 
l'uditi della sensazione , che in tal caso pro- 
viamo. Affinchè però segua tale corrispondenza 
si esige la direzione degli assi ottici sugli slessi 
oggetti, e per poco die questa direzione sia 
disordinala, vediam realmente doppio, siccome 
avviene nello strabismo (i). 

l'er mezzo della visione non solo conoscia- 
mo le immagini dei corpi, ma Leu anche fi 
distanza, in cui sono da noi, e tra di essi, 
non che la rispettiva loro grandezza. Siccome 

offra doppio Jl'otthio del bombino ^ ed in nilnaiione 
illustrala ; e eba , su io ugnilo è da noi vedulo «rapli- 

ijuile ci apprende a MO«(p« renare dulia vitia, ed 
e tannare ira più «Ilo giù. I ilio. Ma non sembra, che in 
renila abbi, loo°o nel fanciullo at.-una illosiono di aio.il 
Filli. Il limoso r icco di Cbeselduo Don ba mei dotto , 
come ossertq Condillac, nel suo trattalo fagli ammali, 

gli OKgclti doppj , e in uno silnmione di>tiio do quello , 
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ahbiam <li sopra osservalo, ì rag:;i luminosi ili 
un corpo <Ia noi veduto s'incrocicchiano nel 
lor passaggio per la pupilla, ed ivi perciò for- 
mano un angolo, chu ;ip;n-!Lji angolo ottico, 
al quale l'angolo opposto al vertice è sempre 
uguale. Ora quest'angolo è maggiore in pro- 
porzione che il corpo è meno distante dall'oc- 
chio nostro, e quindi la sua immagine in tal 
caso ci apparisce più grande, e viceversa. La 
stessa cosa dovrà dirsi rispetto alla grandezza 
reale; cioè che l'angolo ottico formato dai rag- 
gi luminosi di un corpo più grande, posta una 
eguale distanza, sarà maggiore di quello ili 
un altro corpo più piccolo , e viceversa. L'ef- 
ficacia però di quest'angolo per giudicare della 
distanza e della grandezza dei corpi è non di 
rado insufficiente; né basterebbe ad impedire, 
che noi cadessimo in gravi errori, se un altro 

stro soccorso, e non ci giovassimo in ogni ca- 
so della osservazione e della sperienza (i). 



(i) Sono da consultarsi so tale argomento gli Ideolo- 
gi, e Coiidillae sopraliullo, il liliale, nel suo trallnto dello 
f^nsarioiii , Tia dimostrato essere il tallo il maestro non 
sulu dilla vista, ma dalla maggior parie de' sensi esterni. 
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§. 2. Senso dell'udito. 

La sensazione de' suoni, nella quale consiste 
l'udito, è al cervello trasmessa dal nervo acu- 
stico o uditorio situato in fondo alle orecchie. 

Tre diverse cavila, cioè l'esteriore, la me- 
dia , e l'interiore , costituiscono l'organo del- 
V orecchio. 

La cavità esteriore, naturalmente visibile, 
consiste nell'orecchio propriamente detto, dagli 
anatomici chiamato padiglione dell'orecchio , 
e nel meato lulitorio, canale alquanto tortuoso, 
in parte dartilagineo come il padiglione, ed 
in parte osseo , entro cui geme una specie di 
cerume di color rancio, e di iaporo amaro, 
atto ad arrestare qualunque insetto od altro 
corpicello straniero, che offender potesse que- 
sl organo delicato. 11 fondo di questo canale è 
interamente chiuso da una teuuissima mem- 
brana, cui si dà il nome di membrana del 
timpano, la quale costituisce il termine della 
cavità esteriore. 

Alla cavità esteriore succede la media, chia- 
mata per la sua figura cassa del tìmpano o del 
tamburro, entro cui si vedono quatlro piccioli 
ossetti, che portano il nome di martello, incu- 
dine, osso orhicolare, e staffa, per la somi- 
glianza che hanno con simili ordigni. La testa 
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del martello è aderente alla membrana or ora 
nominata , che ricopra ia parta supcriore tifi 
timpano; gli succedo poscia Y incudine , indi 
l'osso orbicolare, ed infine la staffa, in guisa 
situata che va ad otturare colla sua base uno 
de' fori del sottoporlo labirinto , terza cavità > 
di cui or ora parleremo. Dalla cassa del tim- 
pano ha principio altresì una specie di tubo 
conico, dello tromba Eustachio** , il quale 
termina nelle fauci: un'aria elastica, e sem- 
pre rinnovata da questa tromba , riempie la 
cassa ora descritta. 

La carità interiore è collocata , come pure 
la precedente, nell'osso petroso delle tempie, 
e porla il nome di laberinta , a motivo dei 
varj andirivieni che in esso vi sono. E d'essa 
in certa quale cormjriicniioiic colla sovrapposta 
cassa del timpano, mediante due fori, detto 
l'uno /oro ovale t su cui poggia, come abbia ili 
veduto, la staffa del tìmpano stesso; l'altro /oro 
i ntonilo, ricoperti amendue da no» sottilissima 
membrana. Dividesi il labirinto in tre parli 
di-nominato, cmuiU xr vii 'circolari , vestibolo, e 
chiocciola. Quest'ultima è uri canale in forma 
di spira, diviso pel mezzo secondo la sua lun- 
ghezza da un tramezzo osseo e membranoso . 
detto lamina spirale, dal quale è [perciò la 
chiocciola stessa ripartita in due canali diversi. 
1 tro canali semicircolari, non che i due del- 



Digitized by Google 



63 

la chiocciola, ed il vestibolo, sono rivestiti da 
una polpa nervosa, a medesimi somministrata 
dilla parte molle del nervo acustico, e trovai!' 
si sempre nello slato naturale ripieni d'acqua. 

Per ispiegare ora in qual modo avvenga la 
sensazione dell'udito è necessario premettere: 
i,° che, allorquando un corpo elastico viene 
percosso, accade tra le sue parti un moto o 
tremore, il quale propagandosi circolarmente, 
a guisa di onde, al primo strato dell'aria at- 
mosferica clie gli sia iu torno, e da questo pri- 
mo strato ad un secondo, e così via via, giun- 
ge fino a noi, e produce sul nostro orecchio 
quell'impressione che chiamiamo suono, a.° che 
'le onde aeree cagionate dal corpo sonoro, ogni 
qualvolta s' hn Latto» o in ostacoli ii ivi ne ih ili , 
vengono da questi rimbalzate, e ritornano in- 
dietro , nella guisa medesima che la immagine 
di un oggetto vien rimandata dallo specchio 
che gli sta contrp; formandosi in tal guisa 
quel suono di rimbalzo o di riflessione , cui 
si dà il nome di eco , 3.'' che il suono riper- 
cosso o riflesso, oltre al cagionar l'eco, può 
in alcuni casi accrescere la intensità de! suono 
medesimo, ripetendolo e co n ce u tran dolo sopra 

Ora, quando un còrpo sonoro soffre quella 
specie di movimento o tremore di sopra accen- 
nato, c che le vibrazioni da esso prodotte sull'aria 
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circostante vengono a colpire il padiglione del- 
l'orecchio, quest'ultimo, io forza della sua confor- 
mazione, le raccoglie, e le ridette verso il meato 
uditorio, ove pure dopo varj rimbalzi vanno le vi- 
brai ioni si e sse a percuoterli la membrana del tim- 
pano. Questa comunica il proprio movimento 
al braccio del martello, che gli è aderente, e 



Hell'acqiw, onde al,!ii,im detto essere ripiene 
le cavila del labari nto medesimo, viensi a 
scuotere la polpa nervosa, di cui sono quelle 
rivestite, ed a trasmettersi quindi al cervello 
la sensazione del suono. La membrana del tim- 
pano, non che quella del foro ovale, sono do- 
tate della facoltà di rilasciarsi e di stirarsi , 
secondo le circostanze. E come pel restringi- 
mento o dilatazione della pupilla l'occhio si 
accomoda alla luce, e può ammettere un mag- 
giore o minor numero de' suoi raggi, secondo 
la impressione che questi producono, simil- 
mente, per la tensione o il rilasciamento delle 
membrane del timpano, e della finestra ovali; 
l'orecchio indeboliste o rinforza i suoni, la 
violenza dei quali ecciterebbe spiacevolmente 
la sua sensibilità, o non produrebbe su di es- 
so una sufficiente impressione. 



I 



Al lorqu andò per i [il alci te difetto organico del- 
l'orecchio ì suoni giungono con difficoltà a com- 
muoverò il nervo uditorio, si ricorre ai cosi detti 
corni acustici, specie ili piccole trombe, di cui la 
estremità sonile vien applicala all'orecchio, men- 
tre l'allra si tiene rivolta verso coloro che si vo- 
gliono udir parlare. Mollai:! e .siffatti stromenli li* 

riuniscono, e con più numerosi rimbalzi si fanno 
penetrare sino al fondo dell'organo dell'udito. 

Variando dei suoni non bisogna confondere 
la forza e la debolezza di essi, interamente 
dipenderne dal maggiore o minor impeto, con 
cui il corpo sonoro è percosso, coi diversi tuo- 
ni mancali. Questi ultimi, che distingaonsi in 
gravi, ed acuti, non dipendono dalla medesi- 
ma causa, o sia dall'impeto della percussione, 

la lunghezza, e della tensione dei corpi sonori, 
ila cui procedono. Un corpo sonoro, una cor- 
da, per esempio, da violino, per (pianto for- 
temente venga percossa, produrrà sempre lo 
stesso tuono: avvegnaché la vibrazione o il 
suono si effettuerà sempre nello stesso intervallo 
di tempo. Ma invece il tuono sarà cambiato , 
se la corda stessa venga accorciata di metà, 
perchè in tal caso ogni sua vibrazione seguirà 
in un tempo più breve. La diversità dei tuoni 
dipende adunque dalla diversità dei tempi in 
Saggio Tamassia. G 



Digilized by Google 



66 

cui si effettuano le vibrazioni , dimodoché le 
vibrazioni più lunghe producono i tuoni gra- 
vi, e le più corte gli acuii. 

Nella musica, l'accordo armonioso, che vie» 











nati , chiamasi c 




tza. E questo 


accordo 




[ualvoì 


ta io vibrazioni 


dei cor- 


pi sonori , quant 
vanno ad incont 
di coincidenza , 


mone 
dopo 


diverse di nur> 
a costituire u 
un dato inlerv 


a specie 
dio. Se 


voi toccate due 


corde 


eguali fra loro 


er tutti 



i riguardi , non produrranno queste veruna 
armonìa , ma Bensì l'uniscono , attesoché le 
loro vibrazioni s'incontrano costantemente Per 
l'opposto, se una di esse è la mela dell'altra, 
formeranno la consonanza , che dicesi otte™ ; 
imperciocché , nell'alto die la corda più lunga 

Laonde la seenni h vibrazione ili questa andrà 
a coincidere col termine della prima di quel- 
la r e poiché siii.ti.ta coincidenza è la più fre- 
quente, che possa giammai accadere tra duo 
corde non unisone , la consonanza che esso 
producono si reputa la più perfetta. 

§. 3. Senso dell' odorato. 

La sensazione degli odori ci è trasmessa dal 
pruno pajo del cervello, o sia da nervi olfat- 
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loi), c!, e mettono capo nel naso, organo tlel- 

Yodoram 

La vera sede di questo senso è la parte più. 
elevata delle due cavità o fosse nasali, che il 
naso esteriore ricopre a guisa di cartoccio. Una 
membrana, chiamata pituitaria, incile e fun- 
gosa, nel tessuto della quale si spandono i 
nervi uìf.iltorj, ne veste L'interno : questa mem- 
brana è l'organo secretare delle mucosità del 
naso, necessarie ad impedire, che, atteso il 
perpetuo contatto dell'aria almosfeiica, le pa- 
pille olfattorio non vengano disseccate. 

Tutti i corpi dulia natura contengono par- , 
licelle odorifere, che per altro non si svolgono 



dell'atmosfera. Da ciò nasce, che in un giar- 
dino, seminato di fiori, l'aria non è giammai 
imbalsamala da' più soavi profumi, nè l'odoralo 
pretura più deliziosi; sensazioni, quanto sul mat- 
tino, allorché la rugiada svapora, dissipala dai 
raggidel sol che nasce. Siccome poi l'aria è il 
veicolo degli odori, così non giungono essi a toc- 
care la membrana pituitaria, se non se quando 
noi la attiriamo, mediante l'ispirazione nelle 
tosse nasali: quindi, se qualche odore ci è 
«rato, facciamo delle ispirazioni brevi e fre- 
quenti, e chiudiamo nello stesso tempo la 
bocca , aftinché l'aria che entra nei polmoni 
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passi interamente per le fosse nasali. All'oppo- 
sto, turiamo il naso, e respiriamo per la bocca, 
o anclie sospendiamo momentaneamente la 
respirazione, quando gli odori ci disgradano. 

§. 4- Seiuo del gusto. 

La sensazione dei sapori si effettua special- 
niente per mezzo di un ramo del quinto pajo 
dell'organo cerebrale , o sia del nervo gustalo- 
rio. La sede di questo senso è nella faccia su- 
periore della lìngua, ove le estremità dei nervi 
vanno a terminare in molle prominenze, chia- 
mate papille gustatone. Un reticello di vasi 
sanguigni le circonda , a' (piali deggiono le 
papille medesime la proprietà di gonfiarsi , di 
elevarsi, e divenire più prominenti, entrando 
in una specie di erezione, quando mastichia- 
mo alimenti di molto sapore, o che appetia- 
mo vivamente qualche vivanda. 

Non sono però del tutto estranee alle sen- 
sazioni del gusto altre parti della bocca, conte 
per esempio, le labbra, le gengive, e la mem- 
brana die copre il palato. 

Perchè un corpo produca la sensazione del 
gusto, debb' essere solubile alla temperatura 
della saliva. Se quest'untore manchi del lutto, 
e il corpo che si mastica sia perfettamente 
privo di umid : là , le papille gustatone non 
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proveranno alcuna sensazione Jl sapore dal 
contatta di delio corpo. 

§. 5. tìmiu del tallo. 

T.e impressioni, per le quali ci È conosciu- 
to il calore, la solidità, la forma e molt'allre 
qualità ilei corpi, si fanno sulle estremi!» ilei 
nervi, che mettono capo nella pelle, ila cui 
è d'ogni intorno ricoperto il corpo umano. 

i'. la. pelle formala da tre sfrati di natura 
differente, cioè la cute, la rete malpigliiana, e 
la epidermide. La parte della pelle veramente 
sensibile è la cute, membrana densa, elasti- 
cissima, nella quale appunto va a terminare 
una grandissima quantità eli nervi: È (lessa 
ricoperta dalla rete malpigliìana, di natura nn- 
cilaginosa, destinata a mantenere le papille, 
o picciole prominenze nervose, in quello stato 
di mollezza e di nmettazìone , che favorisce i 
fenomeni del latto (i). Vrpidurmide, sovrapposta 
alla rete di Malpigli, S un ultimo strato, sot- 
tile, trasparente, ed insensibile, perchè spoplìo 
affatto di nervi. Questa membrana esteriore ha 
per iscopo di moderare l'impressione troppo 

(i) l'Iella rtle malpigliiana Muto* risieJere il princi- 
pio, che diversa™ eiilu (olora. [a pelle liti varj popoli cto 
otilano il glebe. 
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-riva, che produrrai* il contatto immediato 
ilei corpi colle papille, nervose, e d'impedire, 
cnel'aria non dissecchi la cute, e no» oscuri la 
sua sensibilità. Siffatto dUstScamento del tes- 
suto cutaneo è altresì impedito, e la sua mot-, 
hidezza ben anche conservata, ila un olio cras- 
so , che trasuda attraverso de' suoi pori. 

La finezza maggiore o minore del tallo di- 
pende dal pannicoli) ptiiifuoitìnosa , pollopo.-lo 
alla pelle , il quale altro non è che uno slralo 
del tessuto cellulare, che unisce insieme tutte 
le parti del nostro corpo (i). Una pelle troppo 
dura o rugosa avrebbe imperfettamente abbrac- 
ciati i corpi minuti, e difficilmente sarebbesi 
accomodala alle piccole ineguaglianze di quel- 
li, il volume dei quali è alquanto considera- 
bile; quindi la polpa delle dita, sede di un 
tatto più squisito , ci presenta una specie 
di cuscinetto pinguediooso , sostenuto dalle 
unghie, pronte ad applicarsi ai corpi anche 
più lise), ed a risentirne le menomo asprezze. 
Ho veduto, dice lìicherand , i fenomeni del 
tatto incompleti in alcuni uomini consumali 
rial marasmo, e la pelle de' quali dura, secca, 
e rugosa tra in certi siti come incollala alle 
parti sottoposte. 

(i) Vtdi Nazioni preliminari jj. a. 
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CAPO III. 

Dei varj grulli ili vìvucilà, di memoria , e dì 
coiTi.y/oiitk'nztt i/ai st'/Mi isterilì (i). 

I nervi non sembrano differire tra di essi , 
ne per la sostanza loro, ne per la atro! tura. 
La polpa cerebrali: si ilisliibuisoe con unifor- 
mila ne' tronchi principali: essa vi è Jet tulio 
omogenea, e il modo, con cui i filamenti in- 
terni sono disposti e distribuiti in fasci, Sta- 
bilisce una rassomÌL'ìiim/.it peritila tra un nervo 
ed un nervo. Esiiiuiuaiiiioli alle loro estremità, 
è impossibile ili scorgervi delle differenze; e 
se le ricerche si pori-ano su quella soslanza 
costiforme, che essi lanciano sfuggire, allorché 
vengano tagliati trasversalmente, si vede che 
questa sostanza è la medesima in tutti, eche 
è identica, con quella, che il cervello, In midolla 
allungata, e la midolla spinale summinislrano ai 
tronchi principali, di cui sono l'origine comune. 
Non è solamente, sotto lo scalpello, all'occhio, 
al microscopio, che questa sostanza si moslra 

(i) Qneite o9nn«]Oiù sono trulle Itlterslmento dalla 
storia fisioliigica ilvilc stmaùtini ili C.ibanis , CdUlenull 
Qcll'ujj^i-a di i|iii:gtu aul'ii-e gii altrove citala. 
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sempre la stessa; esaminala dalla chimica, non 
vi si osserva alcuna differenza, nò risiilo ai 
suoi proitolti , ni riguardo ai fenomeni .Iella 
sua scomposizione. E quanto all'in. viluppo celer- 
ilà ilei nervi, non s'ignora ch'esso è un sem- 
plice lessato cellulare condensalo , di cui le 
funzioni sembrano limitarsi a ricoverare in si- 
curezza la polpa loro, e a darle la consistenza 
e la tenacità necessarie per resistere all'attrito 
delle parli circostanti. Tutto dunque ci porla 
a credere, die la differenza delle impressioni 
dipende dalla struttura differente , non dei 
nervi, ina degli organi nei quali sentono, dalla 
maniera eou cui le estremi;,! loro vi sono espan- 
se, da quella, con cui le cause delle impressioni 
agiscono sulle loro espansioni. Vediamo , se 
l'anatomia e la fisiologìa possano fornirci, al- 
cuni lumi su questo proposito. Non entrerò 
in grandi particolarità, che sono quasi sempre 
inutili per la inlelligunza delle leggi della na- 
tura: esse potrebbero in questo luogo gettare 
dell' imbarazzo sulle idee , che non avranno 
un valore, se non se per la loro evidenza e 

Tutte le impressioni possono e deggiono ri- 
ferirsi al latto. È questo in certa qual maniera 
il senso generate: gli altri non ne sono che 
luodilìeaziuni o varietà. Ma il tallo dell'occhio, 
die distingue le impressioni della luce, e quello 



Digitized by Google 



delle orecchie, che scerne e nota le vibrazio- 
ni sonore, non si ras somiglia no punto traessi: 
l'uno e l'altro non rassomigliano iljaggiormenle 
al latto della lingua o della membrana pi- 
tuitaria, la (unzione itelle quali è di ricono- 
scere i sapori o gli odori, né parimente a 
quello dell'orbano esterno, di cui le operazioni 
sono relative alle qualità in cerio modo più. 
materiali dei corpi, come la forma loro este- 
riore, il loro volume, la temperatura , la con- 
sistenza ecc. 

Quest'ultimo, o il (atto propriamente detto, 
si esercita da tutta la pelle , che può esserne 
considerata come l'organo speciale. La pelle è 
l'ormala eli lamine cellulari più o meno fitte, 
di vasi infinitamente sottili, e di filamenti 
nervosi. Sono questi filamenti nervosi, che la 
animano, e le forniscono il sentimento. Giunti 
alla sua superficie esterna , si spogliano del 
loro inviluppo primitivo, il quale si divide 
in brani frangiati , e va a perdersi nel corpo 
che si chiama reticolare (i). Spogliata del suo 
inviluppo più grossolano , l'estremità del ner- 
vo si racchiude e s'innalza Ira le maglie ili 
questa reticella mucilaginosa : essa prende la 

(i) Relè Hialpigltiarta , di cui ablioino parlalo Del ca- 
pitolo precedente : alcune cose ila noi dette inni d ti si Lro- 
verunno qui ripetute, ma, spero, seuil soja del Iettar*. 
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forma di una pìccola escrescenza carnosa a 
papilla. In ijiiesto sialo la polpa nervosa è. ben 
lungi dall'edere a nudo. I strali ili un 
tessuto cellulare la circondano ancora sollo 
l'orina di membrana , e non è che attraverso 
questi me/.zi, divenuti più o meno densi, se- 
condo l'azione più o meno furie e continua 
dei corpi esterni, non è che attraverso quelle 
specie di fasce, che il nervo riceve le impres- 
sioni. Le papille sono altresì ricoverale nei sol- 
chi o scannellature disegnate sulla pelle; ciò 
die le toglie maggiormente all'azione troppo 
viva, e troppo immediata dei corpi: e questi 
solchi, più profondi alle estremità delle dila, 
ove le papille sono ancora più numerose, vi 
si Irovano olire ciò disposti a linee spirali, in 
guisa che le funzioni del tallo possono e deb- 
hoiio esercitarvi^ da tulli i lati, e su tulli i 
punti. 

Nell'orfano speciale del gusto la natura non 
sembra essersi mollo allontanata da questa 

nerale.'l nervi biella "lingua terminano Qual- 
mente in papille, che sono però più promi- 
nenti, più spuugose, più espanse. Il tessuto 
cellulare , che li circonda, è più molle, le loro 
guaine più ineguali, e sono innondati ila su- 
ghi mucilagìnosi e linfatici. Del resto la lingua 
non è l'organo esclusivo del gusto : si citano 
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molti esempj 1,1 persone, clic l'aveano perduta 
lutta intera per effetto di differenti malallie, 
e che gustavano mollo bene gli alimenti. L'a- 
natomia ne può aocliu assegnare ia ragione; 
perchè ha scoperto delle papille somiglianti a 
quelle della lingua nell'interno dello gole, al 
palalo, e nel fondo della Locca. 

La membrana pituitaria, che riveste le ca- 
vità delle nari, nonché i seni mascellari e fron- 
tali , non è unicamente composta di tessuto 

tre sparsa ili un numero considerevole di 
gianduia. Ma i nervi, o piuttosto i filamenti 
nervosi, vi sono innumerevoli. Essi provengo- 
no dagli olfattori, c ' u; formano il primo pajo, 
e che sortono dal cranio attraverso le porosità 
dell'osso etmoide. L'oftalmico loro fornisce al- 
tresì un ramo, ed è veris imi Ini ente nerqueslo 

che tra gli occhi ed il naso , tra la vista e 
l'odoralo. Si può scorgere ad occhio nudo, che 
la membrana pituitaria forma una specie di 
tessuto, velulalo, cortissimo, e liscia I pennelli 
ne Semerano interamente mucilaginosi , e Ì 
filamenti nervosi, che sono quivi più molli 
che nell'organo esterno, e nell'interno della 
bocca, terminano in picciole papille, che sono 
pur esse molto più line e più mancanti di 
consistenza. 11 loro inviluppo non è che un 
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\r\<ì h'iieir-re e trasparente, ali ravfrsr> al quale 
la polpa celebrale, linla in roiso ila una mol- 
titudine innumerevole di piccoli vasi arteriali 
e venosi, da cui è circondata, germoglia in 
grani delicati. 

Benché le funzioni dell'odorato sembrino 
più differire dal tallo semplice die quelle del- 
l'udito, il quale pare limitarsi a riconoscere 
le vibrazioni sonore; nulladimeno, come l'or- 
gano inìerno dell'odilo è continuamente ba- 
gnato da un fluido linfatico, e l'aria penetra 
al contrario continuamente nelle cavità del 
naso, le estremila senzienti del nervo udi- 
torio, cioè quelle della sua parie molle, che 
vanno a rivestite l'interno della scala della 
chiocciola, e dei canali semicircolari , sono più 
delicate e macHaginose, Qui la polpa cerebrali: 
sembra essersi spogliata di quasi lultociò, che 
poteva offuscare riguardo ad essa le impressioni 
Ma per altro non sarebbe difficile di far ve- 
dere, che il numero e la corrispondenza delle 
vilira/.ion i del corpo sonoro non formano che 
il malniale- inanimalo del suono: senza d ub- 
ilo mollo manca dall'essere questo il suono 
medesimo. i capi d'opera di Pergolesi, di Pai- 
siello, di 5ac.ch.ini non sono una semplice sii- 
ne di fremili ifvuliìii: e quando si considerano 
le meravigliose funzioni dell'udito, anche fa- 
cendo astrazione dalla influenza che questo 
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senso esercita per mezzo della parola sulle ope- 
razioni intellettuali, si scorge che esso e altret- 
tanto al disopra dell'odorato perla importanza u 
l'estensione di queste medesime funzioni, quanta 
le espansioni del nervo uditorio sono per la 
loro mollezza al disopra di quelle del nervo 
olfattorio. La graduazione della natura non ù 
dunque turbata in questo luogo da alcuna ano- 
malia organica. 

Finalmente nella retina, o nella espansione 
del nervo ottico, che è il vero organo delta 
vista, la natura è andata ancora più lungi, 
giacché le estremità del nervo uditorio for- 
mano un tatto solido colla membrana , sulla 
superficie della quale sono espanse. Ma la 
dilatazione del nervo ottico non è in certa 
guisa che una mucosità galleggiante; la reti- 
cella membranosa , che la ricopre con ambedue 
le sue faccie , quella che riguarda il corpo vi- 
treo , e quella che si applica alla coroidea , è 
di una tale tenuità , che l'acqua pura non è 
più trasparente; e sebbene la retina medesi- 
ma ammetta un grandissimo numero di vasi 
nella sua struttura , la polpa nervosa vi può 
essere considerata come a, un dipresso intera- 

Tali sono in poche parole gli stromenti im- 
mediati delle sensazioni; cioè a dire tale è la 
disposizione delle estremità nervose nei di- 
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Tersi organi de' sensi, da quello del latto, che 
riceve le sensa/iuiii più generali e più sempH- 
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le differenti sensazioni, e quali sono le circo- 
slanze più evidenti e più generali, che ponno 
essere riguardale come proprie delle l'unzioni 
di ciascuno degli organi dei sensi. 

K una legge costante della natura animata, 
che la ripetizione frequente delle impressioni 
le renila più facili e più precise. I sensi si 
educano coll'esercizio, e l'impero dell'abitudine 
vi si fa subito .sentire, prima di inatiilc-ilarsi 

stante e non meno generale, che impressioni 
troppo vive, troppo sovente ripetute, o trop- 
po numerose s'indeboliscano per l'effetto di- 
retto di queste medesime circostanze (i). La 
facoltà di sentire ha dei limili, che non pos- 

(i) Ritorneremo su' qaeMa argomento al capo. x. 
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sono essere superati. I saghi del tessuto cellu- 
lare affluiscono in tutti 1 luoghi) ov'è viziosa- 
mente eccitata: vi si formano delle gonfiezze 
momentanee, o dei nuovi involucri, in certo 
modo artificiali , che velano sempre più le 
estremiti dei nervi ; e spesso la sensibilità 
Stessa si altera e si consuma allora immediata- 
mente. E perciò la conservazione della finezza 
ilei sensi, ed il loro progressivo perfezionamento 
esigono, che le impressioni non vadano al di 
là dei limili naturali della facoltà di sentire, 
come è in pari tempo necessario, che la eser- 
citino tutta intera, affinchè non s'intorpidiscano. 

Per la natura stessa delle loro funzioni le 
estremità senzienti del tatto sono esposte al- 
l'azione troppo spesso mal graduata dei corpi 
esteriori. È questo d senso, che ordinariamente 
riceve il maggior numero di impressioni, capaci 
di renderlo ottuso e calloso. Spesso l'interno 
delle mani e la cima delle dita, i suoi organi 
più particolari , si ricoprono , nei varj lavori , 
di un cuojo spesso e duro, che forma delie 
specie di guanti naturali. Lo stesso accade dei 
piedi, ove la distribuzione dei nervi, e le 
espansioni loro in estremità prominenti sono 

Dopo ciò non recherà sorpresa, che il lat- 
to, il quale altronde è il senso più sicuro, 
perchè giudica delle qualità più semplici e 
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più manifeste degli oggetti, e si applica su ili 
essi immediatamente, ed in tulli i lati, non 
sia nulla 09 Un te quello die ha maggior me- 
moria, 0 di cui le impressioni lascino le trac- 
ce pia chiare , e si richiamino più facilmente, 
lo parlo quivi dello stalo ordinario: poiché si 
sa, da molti esempj, che una coltura partico- 
lare può dure al tallo altrettanta memoria ed 
immaginazione , quanto alla vista medesima. 
Alcuni dilettanti di scultura giudicano meglio 
della belle/za delle forme colla mano, che 
coll'occhio. Lo scultore Ganibasius, avendo 
perduta la -vista, non rinunciò all'arte sua: 
toccando statue o corpi vivi, sapeva rilevarne 
le forme, e le riproduceva fedelmente: si ve- 
dono tutto dì dei ciechi, che ricordano, c si 
rappresentano vivamente al pensiero tutti gli 
oggetti , per mezzo di circostanze unicamente 
relative alle impressioni del tatto. 

Il tatto è il primo senso che si sviluppa: é 
l'ultimo che muore, il che debb'esserc, poiché 
è desso la base degli altri sensi; poiché in 
certa guisa é la sensibilità medesima, e la di 
lui intera e generale abolizione suppone quella 
della vita. 

Ma può sembrar sorprendente, che il gusto, 
le di cui operazioni sono associate ad uno 
de' principali nostri bisogni, e che si esercita 
con atti sì ripetuti, non acquisii più pronta- 
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nenie il grado ili educazione r ili finezza ili 
cui è suscettivo ; che non conservi ihl^Ilu la 
memoria dì ciò elle ha sentilo. Si deve tanto 
più esserne sorprtsi, in rjuantochè le sue im- 
pressioni si confondono, "orto vett'x riguardi, 
con crucile che accorti panano la digestioni- del- 
lo sloinaco. I* une e le altre concorrono a rin- 
furiare il sentimento imperioso della fame, di 
mi dirigono le detenni nazioni, lìerla ro 5 .i è,, 
rlji! nella prima infanzia il gusto c avido, senza 
essere intelligente n delicato; clic nella gioventù 
i suoi piaceri limitali fanno luogo ad altre sen- 
sazioni, che sono di ben altro pregio, e di cui 
Ni influenza sul sistema della vita è altronde 
inulto più estesa, C C. Rousseau, che si spesso 
ha dipintola natura con inimitabile verilà, dico 
che In ghiottoneria appartiene all'epoca che 
precede l'adolescenza. Ma non è, se non se nel- 
l'età matura, allorquando altri appetiti comin- 
ciano a non aver più lo slesso impero, che 
si diventa difficile e studiato nei pasti; e l'età 
vera degli Apiciì è forse anche più vicina alla 
vecchia ja. certo egualmente, che mutia cosa 
è più malagevole guanto il ricordarsi o Y im- 
maginare un gusto particolare, SI cui non si 
prova attualmente la sensazione. 

Alcune brevi rimessioni bastano per far scom- 
parire le singolarità che presentano «meste os- 
.'l'rvazioni. t.° Le impressioni, che dipendono 
Saggia Tm msita , 0 



dal mangiate e dal bere, sono spesso accom- 
pagnale da un desiderio vivo, che le rende 
impetuose e tumultuarie; si è più disposti a 
precipitarle e rinnovarle, clie a gustarle ed 
a studiarle, a." Il sentimento di ben essere 
dello stomaco, che vi si frammischia imme- 
diatamente, impedisce l attenzione di fermarsi 
molto sopra di esse. 3.° Sono brevi di lor na- 
tura ; almeno ciascuna di esse ha poca persi- 
stenza. 4" È raro, che siano semplici; si as- 
sociano, si confondono, e cambiano ad ogni 
momento. 5. « La caduta degli alimenti nello 
stomaco eccita l'attività del cervello. Quando 
si mangia in compagnia , la conversazione , 
senza turbare il piacere diretto del gusto , 
impedisce di fermarsi sopra ogni sensazione 
particolare , e di formarsene delle immagini 
distinte; ed allorché si mangia soli, si è gene- 
ralmente trascinati in una serie spesso confusa 
di pensieri. 6." Finalmente bisogna pure, par- 

j-pujnirtsa dei nervi del gusto, che loro per- 
mette , è vero , di ricevere vive sensazioni , 
ma che li sottrae ad impressioni durevoli, at- 
tese le mucosità dì cui sono tosto imbevuti, 
e che stemperano e saturano i principj sapidi. 

Nuli adi meno si sono veduti degli uomini, 
che mangiavano con una particolare attenzione, 
dei quali anche taluni mangiavano soli per non 



Digitized by Google 



Uì 

essere distratti dal raccoglimento , con cui at- 
umdeiauo ai loro pasti; ....... ombravano 

i ■ i-. . in una memoria viva, eli tara, e sicura 
di tulli i elisi i dio tibi o tirile bevande. \r lig 

conosciuto alcuni, che dicevano ricordarsi be- 
uì>muio il gusto ili un vino, di cui avevano 
Li- 1 1 1 ; i> In ut' anni addietro. 

Relazioni intime e molteplici uniscono il 
gusto e l'odorato Si fiutanti ì cibi eie bcvaii- 
de |iriina di ma odiare e di bere; e il loro odo- 
re multo aggiunge aile sensazioni, clic si pio- 
vano, bevendo e mangiando. Vi sono altresì 
Ila il naso e il canale degli intestini curie sim- 
patie sin/, lari, clie uon sono forse che il pro- 
dotto dtll abitudine; ma, come sì notano in 
tulli i i e presso tulli gli uomini, he nel la 
in thltuienti eradi, e rifu ite a diverbi oggetti, 
giova noverarle Ira le abitudini necessarie, cho 
non possono essere distinte dai fenomeni Da. 
turali. Ognuno sa, che teill cattivi odori ri- 
toltane lo stomaco, u suuo talora capaci di 

Ma vi ha un altro sisiema di organi, col 
i|uale l'odorato sembra avere relazioni anco- 
ia jiiù estese; intendo parlar* degli organi 
.Iella generazione. I medici avevano o.iscrrcto 
fino dall'origine dell'arte, the le affezioni, Imo 
[■loprie , possono essere facilmente eccitale a 
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calmale da diversi odori (i). La stagione del 
fiori è in pari tempo quella dei piaceri del- 
l'amore : le idee voluttuose si associano a 
quelle dei giardini e delle ombre odorose ; e 
i poeti attribuiscono con ragione ai profumi 
la proprietà di portare all'anima una dolce 
ebrietà. Qual è l' uomo anche più saggio , a 
meno ebe non sia male organizzato , la cui 
immaginazione non sia commossa dalle emana- 
zioni di un fiorito boschetto, ed a cui queste 
non risveglino alcune rimembranze? Ma non 
voglio considerare gli odori nei loro effetti lon- 
tani e morali; cioè come alti a ridestare, per 
sola virtù dell'associazione delle idee (a) una 
folla di impressioni, che non dipendono di- 
rettamente dalla propria loro influenza. Gli 
odori agiscono fortemente per sè medesimi su 
tulio il sistema nervoso; essi lo dispongono a 
tutte le sensazioni di piacere , essi gli comu- 
nicano quel leggier grado di turbamento che 
sembra esserne inseparabile ; e tutto questo , 
perchè esercitano un'azione speciale sugli or- 
fani, da' quali prendono la sorgente loro i pia- 
ceri più vivi accordati alla natura sensibile. 

(i) Ls maggior parta dei rimedj , a cogion d'esempio, 
ìrnp ;nli con Iman esilo nelle atfeiicni isteriche sono so- 
stante ridiate di un farle odore. 

(a) Intorno a questa legge della sensibilità vedi il ca- 
rio i. or ora rammentato. 
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Nel l'infiinzia, l'influenza dell'odorai* è quasi 
nulla ; nella vecchiezza è debole : la sua vera 
epoca è quella della gioventù; quella dell'amore. 

l: stato osservato , che l'odorato avea poca 
memoria: la ragione «' è chiara. In' generale 
le sue impressioni non sono forti, ed hanno 
poca- costanza. Allorché sono forti, rintuzzano 
prontamente la sensibilità dell'organo: allorché 
hanno qualche costanza, cessano tosto di es- 
sere percepite. La causa loro, che ondeggia 
nell'aria, si applica alle estremità nervose in 
un modo fuggi tiro e diffusa Esse lasciano dùn- 
que leggiere tracce , se si eccettui il caso , in 
cui certe particelle odorose rimangono imba- 
razzate nella mucosità della membrana pitua- 
ria. Ma allora , come ho detto, nou vi riman- 
gono lungo tempo. Finalmente, senza parlare 
.dei periodi di tempo o degli intervalli, durante 
i quali l'odorato è in una specie dì torpore , 
e facile il comprendere, che, per la natura stessa 
delle sue impressioni, scuote piuttosto il siste- 
ma nervoso, di quello il renda attento, che 
devesi perciò piuttosto assaporare queste me- 
desime impressioni, che distinguerle; esserne 
commossi, anziché farsene delle immagini ben 
distinte. 

Per mezzo della vista e dell'udito ci per- 
vengono le cognizioni più estese; e la memo- 
ria di questi diversi sensi è la più durevole, 
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Jion meno che la più precisa. Una circostanza 
particolare di all'udito molla esattezza-; cioè 
la proprietà di ricevere, e di analizzare le im- 
pressioni diri liiifju.Tpizio parlato. I suoni, che 
produce la laringe dell'uomo, dipendono dalla 
.««a organizzazione: le grida, che manda per 
esprimere la sua gioja, le sue pene, i suoi diversi 
appetiti, sono spontanee, come i primi moti 
de' suoi muscoli. È un vago istinto che le de- 
1 cri ni uà. Non cosi può dirsi della parola: par- 
lare è un'arte, che s'impara lentamente, dando 
ad ogni articolazione un senso convenuto. Ora 
s'impara a parlare per mezzo dell'orecchio: senza 
il suo ajuto noi non potremmo tentare quésto 
sperimento ; non avressimo neppure alcuna 
idea de' suoni articolati, ch'esso ha periscono 
d'accostumarci a riprodurre, unendovi le idee 
txl i sentimenti, di cui sono i segni convenuti. 
L'orecchio è dunque obbligato in questo casa 
di fermarsi sopra ogni impressione particolare; 
di ritornarvi cento e cento volle; di risolverla 
ne' suoi elementi , e di ricomporla , di parago- 
narla colle altre impressioni dello stesso genere; 
in una parola, di analizzare colla più grande 
circospezione, 

E siffatta circostanza che dà all'udito quella 
giustezza , ed alle sue reminiscenze quella per- 
sistenza e quella chiarezza che le dislingue; 
ina sì vede, che almeno sotto questo riguardo 
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l'artificio delle sue sensazioni e dello sua me- 
moria è fondato sopra una lenta educazione : 
i loro piti semplici risultameli ti suppongono 
il lungo esercizio di un' attenzione comandata. 

Un' altra circostanza , the è più Ìntimamente 
connessa colle leggi della natura, sembra influi- 
re, non giù allo slesso grado, ma però molto 
sulle qualità dell'udito: è dessa il carattere 
ritmico e misurato, che possono ayere, e che 
hanno in fatti frequentemente le sue impres- 
sioni. In forza dì quella potenza dell'ali Indine, 
di cui poc'anzi si è ragionalo, la natura si 
compiace delle ripetizioni periodiche, essa ama 
di trovare e di cogliere regolari corrispondenza 
non solo tra le impressioni, ma soprattutto 
tra i diversi spazj di tempo che le separano; 
e gli accordi armonici di ogni sorta fissano la 
sua at tensione , agevolano la sua analisi, e le 
imprimono tracce più durevoli. 

É superfluo il dire, che io voglio in questo 
luogo parlare del canto. Le corrispondenze re- 
golari, quanto al numero, tra le diverse vi- 
brazioni sonore non formano solamente una 
piacevole simmetria ; ciascuno de' suoni detcr- 
minati da queste vibrazioni ha, per così dire, 
un'anima; e le combinazioni loro producono 
una lingua molto più appassionata , benché 
meno precisa e meno circostanziata della pre- 
cedente. Questa lingua, che nello stalo di per- 



Digitized by Google 



m 

fezione della società diviene l'oggetto di un arie \ 
dotta , semhra nulla ostante suggerita nume- ri, 
diatamente dalla natura. 1 fanciulli amano il 
Canio, lo ascollano coll'attenzione del piacere, li 
assai prima dì poter articolare e comprendere il 
una sola parola, assai prima eziandio di avere 
nozioni di^lÌDle relativa a^li altri sensi; e nello U 
Stato della piò rozza coltura, la \oce umana fi- 
sa di più produrre dei suoni pieni di espres- !u 
sione e di soavità. ^ 
Il ritmo della poesìa non è che una imitar Io 
zionc di quello della musica. Come ritmo n 
propriamente detto, le impressioni che prò- ii 
duco sono meno vive e meno lorti: ma per n 
mezzo di immagini più p.iitui>lari/./;ile, meglio 
circoscritte, o per mezzo di sentimenti sviltap- ili 
pati con ruaggior ordine, o in un modo, che a 
segue più da vicino i loro movimenti o le lo- ft 
io gradazioni, la poesia ottiene pure sovenle l r 
grandi effetli immediati. Questi ef ietti sonoan- iì 
che in generale 'più durevoli, perchè gli oggetti 
che dipinge, essendo più compiuti e meglio • 

alla riflessione, IJel resto il ritmo del canto e d 
quello dei versi, sia quando quest'ultimo di- 
pende dalla misura delle sillabe, sia quando 

non è fondato che sul loro numero, sia in. c 

fine quando dipende da! ritorno periodico de- \ 
gli slessi suoni articolati, rendono l'uno e l'altro 
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Ir percezioni ili 11 i ii ii. pili «listiritc, ed il loin 
ri chiamo pin Creile. 

Latta dulludire sì effettua per tritio dico 
fluido linfji ico conlenulo nell'oreccliio interno, 
il quale trasmette le vibraainni dell'alia •'111 
HtttwM nervo (e Jjj BtCUO attinie dellii vi.sta. 

Li retina aldiraccia il corpo vitreo clic la so- 
stiene, l -.i non lipnve I' «r.prefsiune dei raffi 
luminosi , ti»' attraverso t|iiesla gelalina tra- 
sparente: e l'utilità citi >l unitili del- 

l'occhia non « voltatilo di ri/ranger] ì e <U ili- 
riderli; pdff altre»i, t»M ne ad-iltiuo le 

impressioni alld • .l i ..i «iella poi[>a dil nei- 

SÌ osservami mìle upirnuioiii dell'ocelli" due 
circostante principali, elle devono multo influite 
sul loro canti tre r," La luce adisce quasi co 
tu quest'organo, du - i ;■ tutto il 
tempo delia veglia: r»(a eteila fortemente ta sua 
attenzione con impresi-ioni ^ive e varuilc; e i 
giudi/), die tri h i ■ i • ■!■■-. *i frani in isciiidii.i 
uni l' impiego di tulle lo nnslte facollù, tol sr>d- 

■ ... ■ di lutti i no-lri Insogni, t," 1,'uc 

cluo può prolunuart , rinnovare, e vauare a 
piacimento le impulsioni, paò .i[ p!n conto 
e cento volte noli slcs-i flagelli, considerarli 
i "inoliarne ule il" tu'li . i aspetti e in tulli 
Ì Ioni npporli; in una paiola, aldi, i ridonare. e 
< pr ,t A ■ .m talelilo le inibii ■ i Ciou 



sono queste, che vengono a colpirlo fortuita- 
mente; è desso che va a cercarle ed a sce- 
glitele. Da ciò emerge, che riuniscono tutte 
le qualità, che possono renderne i risultameii- 
tì ben distinti, e dare alle ricordanze loro 
un gran carattere di per;, i sten /a. Non farà 
dunque meraviglia, che la vista sia il senso 
dotalo della più gran forza di memoria , e 
d' immaginazione. 

Non passiamo sotto silenzio, in proposito del- 
l'orecchio e dell'occhio, una osservazione, che 
può condurre a nuove viste, fors'anche a no- 
zioni più esatte sulle sensazioni in sé stesse, 
e sulle tracce che lasciano nell'organo sensitivo. 
Abbiamo detto altrove, che la percezione de- 
gli oggetti esteriori non sembra farsi propria- 
mente negli organi dei sensi. II riferire, che 
'in certi casi facciamo, alcuni dolori a parti 
del corpo , che più non esistono, .sembra pro- 
varlo. È altronde verosimile, che la percezione 
si faccia nello slesso luogo, in cui si effettua 
i! paragone: ora la sede del paragone è con 
Ogni evidenza il centro comune dei nervi, al 
quale si riferiscono le sensazioni paragonate. 
Nulladirneno io non sarei lungi dal pensare, 
che i sensi, preso ciascuno a parte, hanno la 
loro memoria propria; alcuni fatti di fisiologia 
sembrano indicarlo relativamente al latto, al 
gusto, ed all'odorata Ma una osservazione, 
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elle ognuno ha fallo, o può fate facilmente 
«:pra medesimo, ne fornisce la prova e la 
induzione più diretta rigiratilo ali udito ed alla 
vista. Querulo si sono in lesi per lurido tempo 
i ii i i'i -.11.1 suoni, non ■ nella ni imoi pro- 
priamente detta , ma ni N'nm iliiu «lie rim.in- 
o ti rinnovano, e spesso •'■ un minio 
es-ji importuno. Quando si sono fissali gli sguar- 
di | - r alcuni minuti supra eorpt luminosi, se 
ihiudesi l'occhio, la hmnWgiwe loro non vi -*Ì 
cancella lutto ad un tratto; vi resta en/i tal 
volta un tempo più lungo della durata del- 
l' iinpri'tsionf-. Kd i suoi colori vanno indebo- 
lendosi prada Linieri le , f.no a rlie l'immagine 
si perde inlerammie nell'oscurità (ij. 



9 1 



CAPO IV. 



Di altre, fonti di sensibilità ; altre quelle pro- 
venienti dai sensi esterni. Sanazioni interne. 



In quella guisa , che i movimenti occasionali 
dalle impressioni ile' corpi siigli organi de' .sen- 
si esterni, generano nel cervello le sensazioni 
della vista, dell'udito, dell'odoralo, del «usto 
e del latto, » movimenti , ch'entro di noi ac- 
cadono per l'azione de' visceri, e d'altri organi 
interiori, inscienti alla respirazione, alla dige- 
stione, alla circolazione ecc. recano all'organo 
encefalico un' altra serie di sensazioni, dai Fi- 
siologi appellate sensazioni interne. Di questo 
genere sono i così delti bisogni lisici , v lutti 
que' moli dell'animo, accompagnati da piacere 
o da dolore, cui siam soliti di dare il nome 
di moli, sentimenti, affetti naturali, e che 
prendono quello di passioni , allorché divengono 
dominali, e. SÌ convertono in abitudine: la 
maggior parte di tali sensazioni sono altresì 
delle inslintivc o internamente eccitate giusta 
là etimologìa di questo vocabolo. 

La parola istinto è ancora assai vaga nella 
mente di molle persone, e di taluni [perfino 
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degli stessi filosofi , che ne ragionano. Tutte 
le impressioni, che si fanno su di noi, qua- 
lunque sia la fonte da cui provengono , non 
sono da noi sentite, che in virtù della nostra 
organizza/ione. La sensazione di un snono, 
come quella dell'amore, è egualmente un ef- 
fetto di tale organizzazione; e può quindi dirsi, 
che si l'oda che l'alba sono l'effetto dell'istin- 
to, se con questa parola voglionsi accennare i 
sentimenti e le tendenze che dipendono dalla 
naturale costituzione del corpo umano. Ne altro 
significato in vero può ragionevolmente darsi 
a siffatta voce, quando si voglia riguardare' 
l'istinto sotto un' aspetto generale. I/o stesso 
ragionamento dee farsi anche riguardo agli alti 
delle facoltà intellettuali, che sono pur esse 
una conseguenza della nostra organizzazione. 
Allorché dunque l'istinto vien da' Fisiologi ri- 
stretto al significato, che noi appunto gli ahhiiini 
dato nel presente capitolo, può ritenersi una 
tale limitazione in certa guisa arbitraria e con- 
venzionale. E la ragione di esso può essere in 
questo caso rappresentala dalla seguente for- 
inola: fùtinto i il complesso di quelle tenden- 
te, sentimenti, ed azioni,, che si manifestano e 
si effettuano in tutti gli uomini giustamente 
con/ ormati , per impulso naturale, cioè sema 
che Steno in alcuna guisa determinate da pre- 
cedente giudicio. 
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Condolile (i) suppone, che tulle le deler- 

giudi/.io. E non esclude da questa ipolesi, clic 
i moli, che si eseguiscono in virlù delle prime 
impressioni dei corpi sulla macchina umana, 
e delle corrispondenti sensazioni piacevoli o 
dispiacev.li , che in noi risvegliano. Questi 
moti, die' egli, si effettuano entro di noi sen- 
za di noi, ed il regolarli poi, e dirigerli allo 
scopo di soddisfare ai nostri bisogni suscitali 
da quelle impressioni, è l'effe t lo di paragoni 
e di giudlzj, i quali talmente divengono abi- 
tuali nell'uomo da crederli instintivi. Questa 
sup;ioM/,Ìor"ie per verità renderebbe in singoiar 
modo ardua, per non dire impossibile, la spie- 
gazione di alcune primitive determinazioni 
della facoltà di sentire. Ma rmand' anche si 
ammetta, e si reputi impossibile qualsivoglia 
allo tendente a soddisfare a nostri bisogni, che 
non sia preceduto da un giudizio , non potrà 
negarsi la sussistenza dei moli, e dei senti- 
menti, che in origine provocano l'uomo agli 
atti di simil natura. Ora questi moti e questi 
sentimenti sono appunto le affezioni istintive, 
le quali costituiscono la maggior parte di quel- 
la serie di sensazioni importantissime, cui ab- 
biamo sul principio dato il nome di sensazioni 

(i) Traili Jcs 
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interne. Le principali tra di esse possono ri- 
dursi ai quattro capi seguenti : 

i.° Gli slimoli della fame e della sete muo- 
vono dallo stomaco , si propagano all'organo 
Cerebrale, e sono per esso nuove sorgenti di 
sensazioni, affatto distinto da quelle ctie pro- 
va e che gli pervengono dai sensi esterni. Mos- 
so il bambino da siffatti stimoli, cerca ilseno 
della nutrice, lo stringe colle deboli sue mani 
per ispremerne il sugo nutritivo, afferra, e 
succhia il capezzolo. Ai qua! proposilo dice 
Cabanis : senza dubbio il succhiamento del 
latte non debb'essere riguardato come un gran- 
de fenomeno dell'economia animale; ma il 
suo meccanismo apparisce dottissimo agli occhi 
del fisico; ed e certamente degno di osserva- 
zione l'atto di una creatura , che eseguisce 
de' moti si complicali senza averli giammai 
appresi (r). 



(i) It succhiamento del lotte, come di ogni stiro liipn- 

: Jì rito , o^sul serbatoio ohe lo rooliene , cioè , nel nostro 

ti deve ricevere questo fluido, ossia, nel caso nostro, nella 

■1- busca Ora, poiché il fanciullo non può conoscerò questi 

]f fatti Baici , ni combinarli ed applicarli il eoo bisogno di 

|( j nntriiione , è pur fan* inferire, che il succhiamento del 

lille da lui si eseguisce per sola tirili di meccanismo or . 

(anico. E quando si ammetti noi fenomeni della eensibi- 
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4-° Finalmente dal complesso «Iella nostra 
organizzazione interna derivano altresì qnei 
sentimenti di simpatìa , che ci portano anche 
fanciulli ad imitare il riso ed il pianto altrui, 
a dividere gli affetti de' nostri simili , a soc- 
correre ai loro mali; sentimenti, che più vivi 
ed energici , ove sono legami di parentela , 
non lasciano di parlarci in favore di lutti gli 
uomini , e sono perciò l'origine ed il vincolo 
principale dell'umana società. 

Tra le affezioni domestiche, che apparten- 
gono alla simpatia , l'amore materno è certa- 
mente la prima e la più energica, non solo 
tra gli uomini, ma presso la maggior parte de- 
gli animali; meutre la pietà è poi quella, eh» 
più generalmente si diffonde su tutte le umane 
creature. E però è tanto vero, quanto eloquen- 
te, il seguente concetto di Rousseau „ abbiamo, 
anche a nostro malgrado, pieL'i tiri miseri: quan- 
do siam testìmonj ^ ' on> male , soffriamo. 
I più perversi non saprebbero perdere del lut- 
to questa inclinazione: essa li mette sovente 
in contraddizione con se medesimi. 11 ladro, 
che spoglia i viandanti, copre anche la nudità 
del povero , e il più feroce assassino sostiene 
un uomo , che cade in deliquio. „ 

Che se a queste quattro categorìe di sensa- 
zioni , di cui la derivazione dall' istinto è più 
CUla, si aggiungano tutlc le altre, che vengon» 
Saggio Tamassia; . 7 
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comprese sotto il nome generico di passioni , 
come sarebbe a cagion d'esempio l'ira , la ge- 
losia , l'orgoglio , la emulazione , l'avarizia ecc. 
alla generazioni! delle quali può essere dubbio, 
se l'istinto propriamente detto, o le islilu/.io- 
iii, ed il raffinamento della società maggior- 
mente contribuiscano, avremo la intera serie 
delle sensazioni interne (i). 

Prima di procedere innanzi giova per altro 
esaminare, se veramente faccia bisogno di eon- 
wdoraro le dette si'iisa/ioiii sotto uri aspetto 
particolare, e come aventi una origine diffe- 
rente da quella de' sensi esterni. Al qual pro- 
posito osserveremo, che i primi due generi di 
sensazioni , o sia la fame e la sete , non che 
l'amor fisico , per le tjuali esistono organi par- 
ti) Le passioni sembrano infoili essere meno partecipi 



di confinarsi Jf S pnpro io un. lì, io ambinone , in aia- 
niio ; l'ire io odio esc Ma, come ha oss.rieto l'inlora 
iltltu Spinlv , so molle passioni non ci Sudo dala nume- 
duiamml.' daUa nslnra , la esislr-oca loro, che eoppuoo 
•juclld Jtlii società., suppone «oche in noi il germe na 
scosto Ji qurile >1p«sb pasiioui. 1. sonde , se la natura 
non ci di, uscendo, the ■!■■■ I. . i. fa In.- cercare 
in questi, e uei nostri pruni dtsidcij , l ongine Ji ijotNn 
passioni Clune , ebe non possano «.laminai essere. , chi 
uno sviluppamenlo della facoltà di sentilo. 
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(scolari, possono e deggiono certamente riguar- 


darsi di origine del tutto d 


estern i • 'è' lo stesso 


/ioni provenienti dai sensi 




ilee dirsi riguardo a mie' s 


eniilrènti piacevoli 


o tristi .che affatto dipendor 






to dall'esercito più 


ni organiche. Ma può nasi 


ìere dubbio , se gli 


ultimi due generi di sensai 


ioni da noi rani- 



mentati, cioè le affezioni di simpatìa, e le 
passioni in generale, debbano essere escluse 
dal novero delle sensazioni cagionate dai sensi 
esterni ; avvegnaché , se niuna impressione a. 
noi giungesse dai corpi esterni per l'organo di 
questi sensi, noi non proveremmo per avven- 
iura alcuna di siffatte sensazioni. E a dir ve- 
ro, difficilmente potrebbe concepirsi, come ì 
sentimenti della simpatia, dell'ira, dell'emu- 
lazione ecc. in noi sorgerebbero, se la vista d» 
alcun vivente non colpisse lo sguardo nostro, 
se alcuna voce umana non ci ferisse l'orecchio. 
Ilo creduto per altro di collocare sotto questo 
capo anche le due sorta di sensazioni, sull'ori- 
gine delle quali può cader controversia, giac- 
ché sebbene gli organi ih:' sensi esterni vi ab- 
biano parte, e le promovano occasionalmente, 
a nessuno di essi possono ascriversi. Perchè 
infatti una impressione di tal genere, trasmessa 
al cervello da qualche senso esterno, non si 
restringa ad una semplice percezione o sensa- 
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zione spazia di piacere 0 di dolore, sembra 
che quella impressione debba essere propagata 
dal cervello medesimo ad altri visceri interni, 
e che questi debbano in seguito reagire sul- 
l'organo cerebrale. Tu quest'ultimo caso soltanto 
la sensazione assume il nome e la natura di 
.««mento o di pa„ion,. 

Che se richiedasi in qual modo avvenga la 
trasmissione al cervello delle impressioni de- 
gli organi interni, e le sensazioni che ne de- 

uno de'i ploblemi tuttora insoluti della Fisio- 
logia. Tutto quello che noi sappiamo delle sen- 
sazioni interne, dice Bichat, si è i.° che vi 
ha un organo, ove giace la cagione di questo 
sentimento, che quest'organo trasmette al 
cervello le modificazioni particolari, che prova 
nelle sue forzo vitali. Ma ignoriamo perfetta- 
mente il modo di comunicazione dell'uno col- 
l'altro. 

Le sensazioni, di cui favelliamo, essendo 
in origine dipendenti dal tessuto organico, 
dalle funzioni della digestione, della respi- 
razione , della circolazione , e della nutrì- - 
rione, dal giuoco in fine degli organi lutti 
della nostra macchina; e queste circostanze 
della economia animale variando secon.lo le 
età, i sessi, i temperamenti, è agevole il de- 
durre , che le sensazioni medesime debbano 
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corrispondere a simil: varietà, come in fan. 
la esperienza dimostra. Le passioni del giovine 
sono altra cosa di quelle dell'adulto, e del 
«echio; U donna sente affetti diversi da 
quelli dell'uomo. Chi è gioviale o melanconico, 
coraggioso o timido per sola forza di tempe- 
ramento, o sia di originaria fisica costituzione;.). 

L'aria : cibi, le bevande, gli esercì] cor- 
porei, le occupazioni, la veglia, il sonno, 
tutto quello in fine che i medici chiamano 
regime o regolamento di vita, valgono a mo- 
dificare in gran patte la nostra organizzazione, 
ed a temperare gli effetti delle anzidette cir- 
costanze di età, di sesso, di temperamento. 
Sta dunque in potere dell'uomo il contribuire 
con opportuna scelta di eccitamenti al miglio- 
ramento fisico e morale di lui medesimo. 

CAPO V. 

Di un'ultima Joule di sensibilità. 
Facoltà intellettuali. 



Un altro fonte di sensazioni pel cervello è 
quello dipendente dai moti intestini , cui que- 
sto viscere soggiace, e che vengono in esso 

(i] Vedi Noiioni preliminari. 
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determinale dalla forza ilei principio vitale elle 
Io anima, e che opera su di lui, come sopra 
tutte ie allre parti della macchina umana. Da 
questa soi^nU; scaturiscono i pili rilevai i^lii.isi 
fenomeni della sensibilità , le facoltà tulle chia- 
mate intellettuali. 

Allorché l'organo encefalico, obbedendo agli 
eccitamenti, che a lui pervengono da' sensi 
esterni ed interni, ne prova corrispondenti sen- 
sazioni , può dirsi passivo. Ma allorquando, 
nella inazione degli uni e degli altri sensi, 
ha il potere di richiamare quelle medesi- 
me sensazioni, o sia di ricordarle; allorché, 
ponendosi in quello slato che si appella atten- 
zione. , le confronta Ira di esse, ne noia le 
differenze <> le somiglianze, e tutte le vicen- 
devoli !oro relazioni, allora può dirsi veramen- 
te attivo e signore di sé medesimo. Lo stesso 

date, e paragonate, o sia della memo/in e del 
giudizio j si manifesta la ter/a facoltà dell' in- 
telletto o sia la volontà, e che, a seconda 
degl'impulsi di questa, il cervello agisce sui 
muscoli per determinare i movimenti del vio- 
stro corpo, alti a compierne i desiderj (i). 

lullociù che <pii /dice dell'allibila dal cervi-Ilo è da ri- 
ferirsi all'anima, cui sola appartiene il percepire le sea- 
saiiooi , il giudicare , e il volere. 
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L'attenzione, poc'anzi nominala, soleva essere 
considerala dagli Ideologi, come una facoltà 
dell'intelletto, affatto distìnta dalla memoria, 
dal giudizio, e dalla volontà ; ma in sostanza, 
come ha giuslamenle osservato Tracy, (i) non 
è dessa, che un modo dì essere di quasi ulti- 
ma facoltà (2). Siffatta modificazione è per altro 
l'origine dei più grandi prodigj dei inondo 
intellettuale. Senza l'attenzione in fatti, che 
immobile quasi si arresta e contempla le im- 
pressioni de'corpi, o attuali o ricordate, que- 
ste il più delle volle coni moverebbero l'animo 
nostro momentaneamente, e simili a fantasmi 
leggieri ci apparirebbero , e svanirebbero quasi 
in un istante medesimo. All'attenzione è dovu- 
to , se le sensazioni, da qualunque fonte pro- 
vengano , possono lungamente rimanere al 
cospetto, per così dire, della nostra mente, 
e divinire con ciò il soggetto di .esami e di 
giudicj. L'uomo sembra essere più o meno alto 



Questa lerilà non dovn 
in qualsivoglia piano ili 



U0S hi n5„r,a]„ nl |,l| K 
e mai pordula di 1ÒU 
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all'acquisto (Idia sapienza , secondo die è pi fi 
o meno fornito di attenzione; la iiual cosa può 
dipendere in parte, è vero, dall'organica sua 
costituzione, ma può altresì essere, ed è so- 
vente, uno dei felici risultamenli dell'abitu- 
dine o della educazione (■)- 

Cabanìs , riguardando l'attenzione come una 
reazione dell'organo sensitivo sopra sé medesimo, 
considera le operazioni della sensibilità, come 
se si eseguissero in due tempi. Sul princi- 
pio, dic'egli, le estremità dei nervi ricevono, 
e trasmettono d primo avvertimento all'organo 
sensitivo; in seguito l'organo sensitivo reagisce 
sovra di esse per metterle in istato di riceve- 
re tutta la impressione ; dimodoché la sensi- 
bilità , che nel primo tempo sembra aver ri- 
lluito dalla circonferenza al centro , ritorna 
nel secondo dal centro alla circonferenza; e 
che, in somma, i nervi esercitano sopra se 



(i) Elveiip, derivando pur esso clall'alleniione i noslri 
progressi inlelleUnali , ed attribuendo il maggiore o mi- 
nor rigore ili essa nltu di (ferente energìa delle passioni , 
da cu) slam dominati , ha preteso , che la i nega agli anta 
degl'ingegni non dipenda, in alcun modo, dalla diversa 
tempra de' nostri organi, ina soltanto da cause morali, 
o aia dalla educazione, presa nel significalo più ealeso. 
Uihit:ili ile ]i.:i-ù il iLbiuluiio sapruJjljo inJisrsi a ricusare 

dusione p, e, di uo Galileo o di un Canova. 



Digitized by Google 



ro5 

stessi una. vera reazione riguardo al sentimen- 
to, come ne esercitano un'altra sulle parli 
muscolari, rispetto al molo. 

Allorché lo sforzo della nostra volontà non 
si limita alla nuda contemplazione dell'ogget- 
to, ma va congiunto a) desiderio di formare 
tu di esso un qualche giudizio, e che a (al 
fine ci facciamo ad esaminarlo da tutti i lati, 
tentiamo di richiamare alla nostra memoria 
altri oggetti, coi quali istituire confronto, e 
riconoscere delle relazioni , alte a vieppiù illu- 
minarci intorno al medesimo , in tal caso 
l'attenzione prende il nome di riflessione, ma 
non è meno un modo di essere dellavolontà, 
misto però a memoria ed a giudizio. 

L'illustre autore degli Elementi d'Ideologia 
di sopra rammentato ha pure avvertito, che a 
torto suol farsi eziandio della immaginazione 
una facoltà particolare dell'intelletto; giacché 

0 per essa in Ieri desi quel sentimento delle 
ricordanze, sì vivo che gli oggetti sembrino 
attualmente presenti, ed in tal caso non èche 
una modificazione della memoria; o prendesi 
nel senso d'invenzione, ed in allora questo 
vocabolo esprime l'impiego di tutte le nostre 
facoltà intelleiluali per formare nuove comlii- 
nazioni. Allorché queste nuove combinazioni 
consistano nel riunire insieme, come sogliono 

1 poeti, le qualità di parecchi oggetti reali in 
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un solo oggetto fantastico, la immaginazione suol 
prendere più propriamente il nome di f.mtaùa. 

Che se l'attenzione , la riflessione , la imma- 
ginazione non deggiono essere ritenute , se non 
se modificazioni della memoria, ilei giudizio, 
e della volontà, quest'ultima non cambia 
egualmente n;itura dall'essere considerata, co- 
mò si suole, sotto Yarj aspetti. La volontà in- 
fatti, in qualsivoglia modo la si riguardi, 
involge sempre la idea di una sensazione di 
desiderio, In sempre origino (lilla sensibilità, 
ritirile per altro il desiderio veste il carattere 
di pura inclinazione o tendenza verso l'ocello 
bramato, qualunque sia il grado di questa 
tendenza , gli atti della volontà , in certa guisa 
passivi, trovano sede più naturale nelle cor- 
delle facoltà morali, sotto il nome di senti- 
menti, affetti, passioni. Ed allora soltanto, 
che le inclinazioni e tendenze si rendono 
effettive; che l'uomo finalmente determina, e 
che dice a sè medesimo io voglio , la volontà 
diviene attiva , ed è posta nel novero delle 
facoltà intellettuali (i). Del resto queste distin- 



ì:i ri^iMi-il.iva , allorché , Ji sting" eri Jota dal desiderio , Il 
definiva: ■juella facoltà della mente, per cui que»U easr- 
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oni e classificazioni <Ii atti e di facoltà ,quau- 
nque servir possano <)i un utile filo nel ra- 
tinare intorno all'indole delle varie scusa- 
oni da cui siam mossi , sono meramente 
Mirar ie. La qual cosa manifesta apparisce, 
lorchè si rifletta, eli e somiglianti lacollà non 
no già altrettanti agenti o esseri distinti, 
•enti una esistenza propria , ma pure indica- 
oui dei varj modi, con cui l'uomo, iì quale 
i Oftfii caso è t'agente, può modificare e ina- 
festare la sua facoltà di sentire. 
Riassumendo il fin qui detto possiamo adun- 
ile con verità affermare , che a tre si riducono 

modificazioni della iacolià di sentire, chia- 
ale facoltà intellettuali ; cioè la memoria, il 
udizio, e la volontà. Per mezzo della memo- 
a noi sentiamo qualche cosa di somigliante 
le sensazioni già provate, anche in assenza 
L'Ile cause che aitre volte le produssero. Col 
udizio sentiamo le relazioni che passano tra 

diverse sensazioni , sia che queste le pro- 
iamo all'aito del giudicare, o che semplice- 
icnle le ricordiamo. Finalmente mediante la 
Dlontà , presa in iato senso , noi sentiamo i 

allicciare, o 'distoglierla dalla medesima. Saggio l'ilosa- 
a mll'umana intelletto lib. II. Cip. ul della patema. 
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clusiik'i'j e le passioni, o nascano immediata- 
mente dall' istinto, o sieno l'effetto di anteriori 
giudizj. La scienza dei modi con cui procedia- 
mo nei nostri giudizj , e nei nostri ragiona' 
menti, i quali ultimi non consistono die in 
una serie di giudizj , gli uni dagli altri de- 
dotti , costituisce la così detta logica; la quale 
in ultima analisi si riduce ad esaminare con 
attenzione gli oggetti, per vedere se realmente 
esistono nei medesimi le relazioni, di cui an- 
diamo in traccia. Questa no/ione semplicissima 
dell'arte di ragionare, per cui è caduta tutta 
la macchina aristotelica, che per tanti secoli 
governò le scuole , e che faceva consistere la 
logica in certe forme convenule di discorso, O 
sillogismi, anziché nella sostanza del pensiero, 
ci dimostra quanto su dì noi possa il magico 
potere della parola, per illuderci talvolta, ts 
allontanare da noi la cognizione della verità, 
quaad' anche si trovi questa sul nostro cam- 
mino abituale , ed ai nostri piedi, per così 
dire. La scienza poi dei modi acconci a go- 
vernare i desiderj e le passioni degli uomini 
appartiene a due distinti rami della lilosofia 
morale, cioè alla morali; propriamente detta, 
ed alla politica, secondatile ha per uscito le 
regole, che giovar possono, o alla privala fe- 
licità dei cittadini, o a quella della nazione 
e dello stalo. Siccome peto la nazione e lo 
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sialo non sono formali, die dall'unione dei 
cittadini, è chiara cosa il comprendere, quale 
stretta connessione vi debba essere, e real- 
mente fi sia, tra le arti della morate e quelle 
della politica. 

CAPO VL 

fknalivnìi influenze dei sensi esterni, 
dei sensi interni, e del ceiveUo. 

Dei tre siatemi de' sensi, descritti nei prece- 
denti capì, il sistema dei sensi estemi seinhra 
il più indipendente dallo stato degli altri 
due, o sia da quello dei sensi interni e del- 
l'organo cerebrale. E perciò i colori , i suoni , 
gli odori, i sapori, le forme e le altre qualità 
dei corpi appariscono in generale, e sono sen- 
titi per egual modo da lutti. Non vuoisi perciò 
affermare , che le sensazioni provenienti dagli 
organi esterni non sicno in parte connesse collo 
stalo degli organi interni e con quello del cer- 
vello, cosichò a seconda di tale stato, o per- 
manente o accidentale, esse non siano, come 
sono , più o meno forti, vive o languide , 
durevoli o fuggitive. Quel canlo medesimo , 
a cagion d'esempio, che un tempo giunse al 
mio orecchio, senza quasi essere da me avver- 
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tifo , mi scende oggi soavissimo al cuore, evi 
lascia tracce profonde. Uno stato morboso di 
qoalche viscere, e dello stesso cervello, giunga 
talvolta simpaticamente, o sia per consenso, 
ad oscurare, a cambiare, e ad annichilare an- 
che interamente l'azione di taluno dei sensi 
esterni. La qual cosa è soprattutto manifèsta 
nella pazzìa. 

1 -ridi dell'infelice colpiscono il mio orec- 
chio, e mi fanno provare i primi moli simpa- 
lici fiella pietà: l'occhio all'aspetto di un uomo 
afflitto e lacrimoso mi risveglia eguali senti- 
menti. Una voce femminile e le forme di un 
bel volto possono egualmente in me suscitare 
i primi palpiti dell'amore. Così dicasi del tallo, 
e, in alcuni casi altresì, dell'odorato (i). 1 quali 
esempi bastano a provare, come il sistema dei 
sensi esterni influisca su quello dei sensi in- 
terni. Questi ultimi sono pur anche subor- 
dinati al sistema sensitivo dell'organo cere- 
brale ; avvegnaché grande e. la influenza delle 
facoltà intellettuali sulle affezioni instintive, 
il pilli sovente rinforzate 0 indebolite, come 
ognun sa, dai nostri giudizj, o sia dalle con- 
siderazioni di utilità o di svantaggio, che no 
può a noi venire dal secondarle. Il potenle 
bisogno di agire sulle volontà altrui, dice Ca- 

(i) Vedi Capo IV. 
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s, di associarle alla nostra, da cui si può 
Leiivare una gran parie dei fenomeni della 
.stia morale, diviene, nel corso della vita, 
ìentiiueuto razionalissimo. Appena si rife- 
; per alcuni istanti alle determinazioni pri- 
ve dell' istinto, sebbene non sìa loro giam- 
compiulamente estraneo, 
inaimeli te riguardo al sistema di azione 
itiva , propria esclusivamente dell'organo 
lirale , uon potrebbe dessa non essere po- 
emente influita da quella dei sensi esterni, 
rchè si riflette che la misura dell' iutelli- 
13. si trae appunto dalla estensione e dal 
ttere delle nozioni, che abbiamo acquistate 
i oggetti che ne circondano. Le facoltà in- 
culali si risentono pur anche dello stato 
i organi interni ; il che poi è cagione di 
li giudizj , e di parecchie risoluzioni , che 

litri individui, sia dalla medesima persona, 
■guali circostanze, ma in tempi diversi. In 
ito senso si avvera il detto , che lo stoma- 
io verna il cervello. 

ella economìa della facoltà di sentire, co- 
nella economìa del corpo umano , di cui 
irima fa parte, tutto dunque concorre, tut- 
:onspira, lutto consente, secondo la espres- 
ìc d'Ippociate. 
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CAPO VII. 



Del grado diversa di forza e di pertistenta 
ilclle sensazioni, secondo le sorgenti diverse, 
ila cai sono prodotte. 



la esperienza c' insegna , che i moli prodotti 
da cagioni, che agiscono in un modo imme- 
diato sull'organo cere] ir.il e , sono i più persi- 
stenti ed i più forti. Essi dominano costante- 
mente, e talvolta soffocano o mascherano tutti 
gli altri movimenti ; o per meglio dire le loro 
cagioni non sembrano allora poter essere di' 
stratte da nessun altro genere d' impulsioni. 
È quindi cosa pur sè evidente, che le sensa- 
zioni provenienti da questi moti deggiono es- 
sere analoghe ai medesimi , e conservarne il 
carattere. Saranno dunque necessariamente do- 
minanti, e faranuo tacere tutte le altre. La 

visionarj, è presso certi melanconici che somi- 
gliano agii uni o agli altri. Oli oggetti esterio- 
ri, le necessità anche più stringenti della vita, 
non possono il più delle volle distraili dai loro 
.••olili i-^ìoiiaim nti , e far diversione alle per- 
tinaci loro abitudini. 
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Poiché gli organi interni sono in una co- 
llante attività , e che si fa tra essi , e il cen- 
tro cerebrale un cambio continuo d'impressioni 
e ili moti, le sensazioni che dipendono dalle 
loro funzioni debbono ottenere il secondo posto 
in energìa, in persistenza, ed in tenacità. Tale 
è infatti il carattere essenziale delle affezioni 
e delie tendenze istintive. 

Finalmente, poiché gli organi dei sensi ester- 
ni non sono in una continua attività, e che 
ogni giorno , durante il sonno , cessano quasi 
interamente dal ricevere impressioni ; poiché 
d'altra parte non possono riceverne tutti in 
un medesimo tempo , e che quelle che si 
riferiscono ad un senso, soprattutto allorché 
sono un pò vive, rintuzzano o anche assorbono 
interamente quelle che si riferiscono ad un 
altro, poiché in fine sono esposti a provaro 
continue diversioni dalla parte dei differenti 
organi interni , le impressioni loro devono 
evidentemente avere uà grado più debole di 
forza e di profondità; esse devono lasciare 
Iracce meno durevoli, o ricordanze meno fa- 
migliari. 



Sn^io Tdimssia. St 
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CAPO Vili. 

Esame del problema, se il cervello sii. 'a 
sede delle /Missioni. 

Distìnguendo tra le sensazioni, die non eìar- 

rrcain> alcQtiii mirrila iiul.il iil<; edili nuiiioiH', ''il 
alle quali suol darsi pi fi comunemente il no- 
me di percezioni o di idee, e quelle sensazioni, 

dì dolore, di amore o di odio, comunemente 
Hji[>«l!.i!e passioni, hanno alcuni Fisiologi pre- 
teso t che mentre le prime alberalo in certa 
guisa nel cervello, di cui sono del tatto l'ope- 
ra, hanno le seconde la sede loro nel cuore, 
nel polmone, e nei visceri del basso venire; 
o per «piegarmi con più precisione, che le 
passioni sono veracemente sentite da questi vì- 
sceri, che le producono, e che il cervello non 
ne ha coscienza, che "ome centro del sistema 

espressione muta del sentimento e della ìn- 
tcìliijtii/.a, ne è una prova; se noi indirlii.imo 
alcuni fenomeni relativi alla memoria, all'im- 
maginazione, aìla percezione, al giudizio ecc. 

li) lt™hi-ii:li[sj j]liisii>ll>gii[uea eie. 
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I. al capo, oppui 
e per indicare un 
cel.be di un ridicolo 



vile animale eri organica, nel tempo in cui 
tatti i dotti riferivano al cervello, come sede 
dell'anima, tutti i nostri affetti. Si è sempre 
detto una testa Jnrle, una testa ben organiz- 
zata, per significare la perfezione dell' intel- 
letto; un buon cuore, un cuor sensìbile , per 
indicare quella del sentimento. Queste espres- 
sioni U furore, che circo!* nelle vene, eh,: 
Commove la bile ; la gioja che fu palpitare le 
viscere; la gelosia che distilla i suoi i-eleni nel 
cuore ecc non sono metafore impiegale dai 
poeti , ma la die Ili a razione di ciò che e real- 
mente nella natura. „ 

Che le impressioni, le quali producono i 
sentimenti e le passioni dell'uomo abbiano l'o- 
rigine loro dai vìsceri organici interni, anche 
allorquando i sensi esterni le hanno occasio- 
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miniente mosse, che arrechino desse evidenti 
e gravi modificazioni, secondo la diversa loro 
natura, ora all'uno or all'ai irò di fiuesli visceri, 
ciò sembra innegabile, se liflletlasi a quanto 
abhìam dotto al capo iv. intorno alle sensazio- 
ni de' sensi interni; e questo fatto è la causa 
per avventura dei gesti e del linguaggio comune, 
allorché si tratta di esprimere le varie passio- 
ni che noi proviamo. Ma che tali passioni sieno 
sentite dai detti visceri organici, il che dovreb- 
be pur accadere, perché dirsi potessero In sede 



Bicha t, il quale espressamente dichiarò [i) es- 
sere il piacere ed il dolore sentiti soltanto 
dall'organo cerebrale. Che se la cosa fosse al- 
trimenti, ne a yycrreljln- ili necessità , che il 
cervello non parlai perebbe alle passioni, che 
solamente per percepirle a guisa delle idee, a 
che sarebbe, se non estraneo, almeno indiffe- 
rente alle varie commozioni, di cui le passioni 
medesime sono la causa, E siccome da questo 
viscere hanno origine e causa tutti i movimenti 
vulotilarj a cui dulie passioni siamo determinati, 
o egli rimarrebbosi inerte all'eccitamento di que- 
sLe. pacioni, e niun movimento si effettuerebbe 
in noi per soddisfarle, o non ne seconderebbe 



|i) Auulumio gaoéralo tic. 
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che cosimi lemen te il noi, o l'anima, nell'atto 
ili avere una sensazione corrispondente alle 
impressioni , distìngue la direzione, da cui 
vengono al cervello, e riferisce Sempre questo 
senso al silo, da dove esse partono, o dove so- 
no fatte o in maggior numero o con più forza. 

CAPO IX. 

Di alcune leggi importanti della scii.uìiHttà. 
Associazione delle idee. Scemata vivacità 
•Ielle sensazioni ripetute. Abitudine. 

I. Vedo una rosa di color giallo. La sua visla 
mi risveglia la idea di un bel giardino, in 
cui altra volta ne colsi una simile. La idea 
del giardino mi fa pensare al padrone di esso, 
alle passeggiate seco hit fatte in quel giardi- 
no, ai discorsi tenuti euc. Questa serie di idee, 
di cui ciascuna trae la sua origine dall'ante- 
cedente, è un esempio di quel fenomeno delia 
sensibilità chiamato associazione di idee-, di 
cui Loke fi), ai quale negli argomenti ideolo- 
gici couvien .ipi!.vso ricorrere come a sorgente, 
osservò il primo tutta ia importanza , e la 
somma influenza sui nostri giudizj e sulle no- 
stre determinazioni. 

li) Saggio i'ihstfica svlTumano intelletti. 



Digitized by Google 



"9 

Vi socio alcune associazioni di idee , che 
(.□scoilo dalla relazione necessaria di una idea 
Cullai tra , come quando la vista del fumo mi 
risveglia la immagine del fuoco, di un incen- 
dio ecc., la vista di un precipizio il pensiero 
della morte, di un'altra vita ecc., la vista del 
vino il pensiero dell'ubbriachezza e del disor- 
dine delle facoltà mentali; e questa sorta di 
associazioni ci sono eviden temente utili , e 
detono essere coltivate e promosse dalla tdu- 

di simil genere, come avverti Condillac (J) è 
quella che si forma tra i nostri bisogni e le 
cose che valgono a soddisfarli; essa è altresì 
la più naturale , dacché le cose attirano la 
nostra attenzione in proporzione appunto de' 
nostri bisogni, e l'associazione di un certo 
numero d'idee non può avere altra causa, 
che l'attenzione che vi abbiamo dato, allorché 
si sono presentale insieme. 

Vi ha poi un' altra specie di associazione di 
idee puramente accidunlali, delle quali talune 
possono divenirci funeste. Le idee degli spiriti 
o dei fantasmi, dice Loke già citalo, non han- 
no maggior relazione culle tenebre che colla 
luce; ma se una sciocca servente viene ad in- 
culcare sovente queste iiidifftienti idee nella 

(i) Cauri d'Elude. De fari de penar. 
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menlu d'un fanciullo , e ail eccilarvele come 
unite assieme, forse quel fanciullo non potrà 
mai piii separarle per lutto il rimanente Uella 
vita; in guisa clic l'oscurità apparendogli sem- 
pre accompagnata da siffatte spaventevoli im- 
magini, queste due sorla d' ideo saranno si 
slrellamenle congiunte nella sua mente, che 
non sarà capace di sopportare più l'ima clic 1;! 
altre. La maggior parte delle così delle sim- 
patie ed antipatie , non che di quelle opposi- 
zioni irreconciliabili, elle si nolano tra differenti 
selle di filosofia e di religione , non hanno 
per avventura altra causa, che una associazione 
di idee mal forniate e contrarie alla natura. 
Lo slesso Lolte ha fatto sentire quanto sia 
granile il peritoli) delle iissocui/ioni delle idee, 
allorché ha osservato, che sono desse i' origino 
della follìa. Un uomo , ha egli dello, uggissi- 

può essere tanto pazzo sopra un certo punto, 
quanto ognuno di quelli the si chiudono negli 
©spi/j , se per qualche violenta in [pressione , 
che siasi di repente falla nella sua mente, o 
per una lunga applicazione ad una specie par- 
ticolare di pensieri , accade , che idee incom- 
patibili siansi connesse sì fortemente nel suo 
cervello da rimanervi associate. Cervantes nel 
suo inimitabile don QuichiotU ■ , ci ha offerto 
un quadro lauto vero, quanto dilettevole di 
(mesto genere di follìa. 
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II. Una seconda legge dell'umana sensibilità 

petula Ta scemando ogni volta d'intensità, 
fino a nou essere ila noi quasi più percepita. 
Ciò accade si delle sensazioni piacevoli che 
delle dolorose, a meno che a riguardo delle 
seconde non Iratiisi di lesione organica, e 
rispetto alle prime della .soddisfazione di qual- 
che imperioso bisogno della natura. Ognuno 
conosce il tritissimo assioma ab assuetis non 
fu passio. 11 (jual fallo fisiologico, se da una 
parte rattrista l'uomo, scorgendo che gli cle- 
menti dulia sua felicità Bono necessariamente 
incostanti e sfuggevoli, Io rallegra dall'altra 
net pensiero, che uno stesso principio organi- 
co tende di continuo a rattemperare i suoi 
mali, ed a dissiparli. Inoltre il giudìzio, come 
giustamente osserva Bichat, deye a questa cir- 
costanza gran parie della sua perfezione, c 
per l'identico molilo. Mi aggiro, die egli, in 
una praterìa smaltala di fiori; un odore gene- 
rali , mescolanza confusa di tulli quelli clic 
emana ogni fiore, mi colpisce sulle prime: 
distrano e quasi rapito da questa simultanea 
sensazione , l'animo non può percepire, altra 
cosa; ma il tempo indebolisce questo primo 
sentimento; e in breve si cancella. L'odore par- 
ticolare di ciascuna pianta viene allora distinto, 
ed io posso portare un giudizio, che mi era 
da principio impossibile. 
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HI. Una proprietà generale e comune a tuLti 
i moti del ourpu umano si è, die questi indi- 
pendentemente dall'effetto momentaneo , die 
producono su di noi, lasciano negli organi 
nostri una maniera di essere permanente, o 
ciò clic si chiama abito o abitudine. 

Quest'abitudine è di natura laie, che quanto 
più i moti sono ripetuti tanto più diventano 
focili e rapidi ; e quanto più sono facili e 
rapidi tanto meno sono percettibili; o sia 
tanto più la percezione , che essi ci cagiona- 
no, diminuisce, sin anche al punto di annien- 
tarsi affatto , quantunque pur sempre il molo 

E poiché le sensazioni , e tutte le noslre 
operazioni intellettuali sono effetti di moli che 
si operano negli organi nostri, egli è necessa- 
rio che partecipino delle modificazioni , che 
in ogni molo apporta la circostanza di essere 
frequentemente ripetuto; clic è quanto dire, 
che gli atti della memoria, del giudizio e del- 
la volontà diventino lauto più facili, rap'-ii, e 
meno pi-rceUibili , quanto più frequen tei nenie 
sieno stali ripetuti. 

L'osservazione di questo solo fenomeno ci 
spiega, dice Tracy, perchè un uomo dominato 
da un desiderio divenuto abituale, opera per 
soddisfarlo contro i più evidenti lumi della 
sua ragione, E ciò succede, perche, mentre 
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l'Ijli Torma con riflessione alcuni sensali giudi- 

perchè li forma con fatica , "nel t tropo i stesso 
forma uri gran noi riero di altri, ili cui 
quasi non sì accorge per nulla, appunto per- 
che gli sono est remameli le famigliari, i quali 
per la siesta ragione ne eccitano una folla di 
allri, e lo strascinano in senso contrario. In 
esso lui avvi simultaneità e corrotto di giudi- 
zi , gli uni percetti , gli allri non pcrcetli ; e 
i più abituali sono sempre prevalenti, perchè 
risvegliano un numero mollo maggiore d'im- 
pressioni adiacenti, giusta la legge dell'associa- 
zione delle Idee poc'anzi accennata. Vero è, 
soggiunge lo slesso Tracy, che per ben capire 
questa spiegazione , bisogna ammettere , clic 
dentro di noi, in un istante scio, succede 

eseguisce quasi simultaneamente una incredi- 
bile quantità di operazioni intellettuali, delle 
quali noi non abbiamo nemmeno coscienza. 
Mille Hit li provano, clie la cosa è appunto 
cosi. Per esempio, non è e^li evidente, ette, 
in un batter d'occhio" si opera una moltitu- 
dine innumerevole di moti , e di combinazio- 
ni non osservale, in chi legge rapidamente 
un liìiro, che ìnltnde, e maggiormente an- 
cora in chi scrive le sue idee a penna cor- 
rente? E altronde sarà assurda cosa il sup- 
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porre, quando anzi tutto ci porla a crederlo, 
che il lloiilo nerveo eguagli o sorpassi iti sot- 
tigliezza e velocità il limilo luminoso? 

Una donna di mollo spirito soleva dire: la 
ragione illumina e non guida; aggiungete quan- 
do le decisioni contrari/' alle .sue suini (ìh'cnutp. 
abituali. Con quest' abiurila la massima , ta 
quale per lo più non è che vera, ma clie pur 
sembra epigrammatica, e paradossale, si trova 
spigata Lene, e c'insegna quanto sia impor- 
tanle il rendere nliituali Ì eludi/) giusti. K que- 
sta , conchiude l'illostre Ideologo francese, la 
educazione morale tutta quanta si per gli uo- 
mini, che pe' fanciulli. 

Che se è cosa importantissima il rendere 
abituali i giiidizj giusti, non meno impanante 
è la pratica di nulla operare meccanicamente, 
per cosi dire, e senza che l'azione sia prece- 
duta da conveniente giudizio. Una pertanto 
delle altitudini dell'uomo, grandemente atta 
al governo di lui medesimo, consiste nel so- 

in somma, finché a 1> Iji n dilieenliriiidili.: esami- 
nalo l'oocito ili quii' desidiu'j, e giudicato qual 
male o qual bene sia per risultare, e nel tem- 
po presente e nell'avveniri', dal soddisfacimento 
di essi; alla guisa dell'Amido di Shakespea* 
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i, come ciascuno può sperimentare in sè sto 
); ed il suo esercizio diviene tanto più facili 
meno penoso, quanto più gli atti ne son< 
peluti. Non sembra poi potersi dubitare , chi 
i viva e prolungata considerazione del dan 



il più delle volte. 

CAPO X. 

jiilra legge tirila facoltà di sentire, a sua in-' 

termUtenza. Del sonno e dei sogni. 



Alle leggi della facoltà di sentire, che abbia- 
mo accennato nel capitolo precedente , deve 
a-jjiungecsi quella, per cui gli organi sensitivi 
abbisognano di cessare di tempo in tempo dal- 
li) tini fuiOQto monologo eie incomincia : 
Tu Le or noi lo he il.;.', ia the iiuestiou. 
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l'use rei /io delle loro finizioni, sia pirziabnenlo 
sta compiutamente, e di alternale L'attività col 

il sonno è dipendente da siffatta legge d'in- 
lermitteu/a, clie la notte sembra favorire colle 
tenebre, e cc-H'assenza di ogni altra sorta ili 
stimoli. Noi possiamo, dice Biella t , sottrarre 
p?r un certo tempo gli organi sensitivi a que- 
sta naturai legne , moltiplicando intorno ad 
essi le cause di eccitamento. Ma final melile 

sospenderne la influenza. Sfiniti da una lunga 
vegliaci soldato dorme a fianco del cannone, 
Ji» schiavo sol in le vergile die lo flagellano, 
il reo in mezzo ai tormenti della tortora. 

Il sonno può essere definito il riposo degli 
organi dei sunsi esterni, e di rpielli dei moli 
volontarj. La cessazione delle impressioni, al- 
l' incorni notare del sonno, non è però contem- 
poranea , riè egualmente compiuta per tutti Ì 
sensi, t muscoli, clie muovono le braccia e 
le gambe, si rilasciano, declinano, e cessano 
di agire, a attamente a quelli e!ic sostengono 
il capo; questi ultimi prima di quelli che so- 
stengono !a spina del dorso. Quando l'occhio, 
su cui sonosi abbassile le palpebre, non ri- 
ceve di gi;i più impressioni, gli ald i sensi con- 
servano ancora quasi tutta la loro sensibilità. 
L'odorato non si addormenta che dopo il guato, 
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ruttilo che dopo l'odoralo, il tallo che dopo 
l'udito i e durante il sonno il più profondo si 
eseguiscono ancora diverbi moli determinati 
ila un tallo oscuro. Noi obbediamo a impres- 
sioni di tate natura, quando mutiamo di po- 
situra nel nostro letto: (mando ne abbando- 
niamo una naturalmente penosa, o divenuta 
lale per la durala della stessa attitudine; e 
ciò accade il piit sovente , senza che il son- 
no ne sia menomamente turbata 

Che se i sensi non si assopiscono tutti nel me- 
desimo istante, neppure il sonno loro è in tulli 
egualmente profondo, II gusto, l'odoralo sono gli 
ultimi a desiarsi, la visla sembra rivesti arsi piii 



tlitìicilmente dell'udì 


o: un rumore improvviso 


libili' spesso dalla lo 


ro letargia i sonnamboli. 


su' quali la più viva 


luce non ha fatto alcuna 


iii'qiri'fsinrit', (juaiul'a 


che gli occhi fossero aperti. 


Finalmente il sonno 


del tatto è evidentemente 


più facile a turbare, 


che quello dell'udito, Egli 


è notorio , che si pu 


dormire pacificamente in 


mezzo al più gran r 


umore , spesso anche senza 



averne una lunga abitudine: iW> fa d'uopo che 
le sensazioni penose del tallo sieno vivissime 
per far cessare un sonno profondo; la stessa 
persona, che non si è polula risvegliare col 
mezzo di rumori improvvisi fortissimi, s'alza 
subitamente, e come spavenlala, al più leggie- 
ro solletico delle pianle de' piedi. 
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Se fazione de' sensi esterni cessa interamente, 
o quasi interamente, durante il sanno, non 
cosi può dirsi né dei visceri che animano le 
estremità interno su n /.ieri ti , nò del cervello in 
p.iriicularu , l'azione de' quali è rallentata, non 
mai interrotta. La qua! cosa è solo alta □ spie- 
gare le sensazioni, che sotto il nome di sogni 
quasi lutti gli uomini provano, anche dormen- 
do. Allorché, dice .Cabanis , un' impressioni: 
■viene a farsi durante il sonno nell'orfano ce- 
rebrale , sìa drisa cagionata da questo viscere 
direttamente, nel seno medesimo della sua 
polpa nervosa, sia cliu idi pervenga ilalle estre- 
mità semienti, che vivificarlo gli orfani inter- 
ni, può tosto aver principio una lunga serie 
di sogni complicatissimi, durante i quali alcu- 
ne immagini, che sembravano quasi cancellale 
dalla memoria , si riproducano con una forza 
ed una vivacità singolare. La compressione del 
diaframma, il travaglio della digestione , l'azione 
di: .:ìi organi di-ila g<; ut-razione richiamano spes- 
*o o avvenimenti antichi, o persone, o ragio- 
namenti, o immagini di luoghi, che avevamo 
interamente perdute di vista; giacché non è 
vero, che Ì sogni non sieno relativi se non se 
agli Oggetti, di rai ci occupiamo abitualmente 
durame la veglia. 

I sogni non solo ci trasportano lungi da 
noi medesimi e dai nostri sentimenti abituali ; 
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ma inoltre risvegliano talvolta in noi lidie 
idee , che non abbiamo mai avute. Crediamo 
<li conversare, per esempio, con un uomo', 
che ci narra cose , che noi ignoriamo. Ilo co- 
nosciuto, soggiunge il citalo autore, un uomo 
sommamente saggio ed illuminalo (i) che cre- 
deva di essere stato parecchie volte istrutto 
in sogno dell'esito degli affari, che in giornata 
l'occupavano. La sua testa vigorosa, e d'altra 
parte intieramente libera da pregiudizi > non 
avea potuto guarentirsi da. Ogni idea supersti- 
ziosa riguardo a questi avvertimenti interni. 
Non rifletteva , che la sua profonda prudenza 
e la rara sua sagacità dirigevano tuttavia l'a- 
zione del suo cervello durante il sonno , coinè 
spesse volte può osservarsi nel delirio di uo- 
mini educati. Finalmente l' intelletto può con- 
tinuare le sue ricerche ne' sogni ; può essere 
condotto da una jeerta serie di ragionamenti 
ad idee che non aveva ; può fare senza avve- 
dersene, come fa ad ogni momento durante 
la veglia , dei calcoli rapidi che gli ^velano 
l'avvenire. Condillac, occupandosi del suo Corso 
itegli studj, era sovente costretto di abliando- 
nare un lavoro già tutto preparato, ma incom- 
pleto, e che al risvegliarsi avea trovato più 
volte finito nella sua mente. 

(i) R FnU» 

Saggio Tamassìa. 9 
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Non può dunque affermarsi, che intera meri le 
cessi durante il sonno l'esercìzio delle facoltà 
inkllultuali. I fenomeni or ora accennati sup- 
po:iL;oi](j l'impilo, pur quanto voglia supplirsi 
automatico e irregolare, della memoria e del 
giudizio. E riguardo alla volontà, la sua azione 
c manifesta, allorché si osserva, ch'essa ap- 
punto mantiene, durante il sonno, la contra- 
zione dello sfintere della vescica , che dirige 
l'azione del braccio per andar in cerca dell'orina- 
le, che sa rinvenirlo, e fa che possiamo servir- 
cene per alcuni minuti, e rimetterlo al suo posto 
senza risvegliarci. Finalmente, dice l'ottima gui- 
da che ci ha diretti in tutto il corso di questo 
saggio (i), non senza fondamento alcuni Fi- 
siologi hanno fatto concorrere la volontà alla 
contrazione di molti muscoli , i movimenti 
dei quali mantengono la respirazione durante 
il sonno. 

CAPO XI 

Epilogo delle cose esposte nei precedenti capi. 



La causa materiale della facoltà di sentire ri- 
siede nel sistema nervoso, di cui la midolla 
spinale, ed il cervello fanno parte. 

(0 (Munii. 
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Il cervello è inoltre il centro di tale facoltà, 
l'organo esclusivo , in cui le sensazioni si con- 
servano, si raffrontano, e vestono indi la natu- 
ra di giudizj , e di volizioni. Nessun Fisiologo 
È riescilo a squarciare il velo, entro cui si 
avvolge quest' organo arcano ; cosichè regna la 
più compiuta ignoranza sulle funzioni che ven- 
gono adempiute dalle varie parti di esso. 

Tutte le sensazioni, di cui siamo capaci, 
provengono da tre diverse sorgenti, e si com- 
pongono quindi di Ire serie distinte. 

I sensi esterni, o sia la vista, l'odorato, 
l'udito , il gusto ed il tatto sono gli orgafii 
della prima serie di sensazioni. Ma la facoltà 
ili rispondere alle impressioni, e di propagarle 
al cervello , risiede propriamente nei nervi , 
che mettono capo ai detti sensi. E dal senso 
del tatto, che riceve le sensazioni più generali 
e più semplici, fino a quello della vista, che 
prova le più delicate e le più complesse , i 
nervi si spogliano grado a grado di tutti i loro 
involucri, e si mostrano quasi a nudo. La du- 
rata delle impressioni, e la memoria dei sensi 
sembrano seguire le proporzioni di questo di- 
verso stato delle estremità senzienti degli or- 
gani esterni. 

I visceri interni, e gli altri organi, da'qual', 
dipendono le funzioni assimilataci, forniscono 
al cervello la seconda serie di sensazioni, che 
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abbracciano tritìi i sentimenti, e tutte le ten- 
denze dell' istinto. Questi sen Linieri li e queste 
tendenze variano necessariamente , giusta la 
età , il sesso , e 3a originaria costituzione del- 
l'nomo; il quale peraltro può in parte contro- 
bilanciare gli effetti di queste circostanze, me- 
diante un opportuno regolamento di vita. 

L'organo cerebrale è egli medesimo una sor- 
gente immediata di sensazioni, e costituisce 
la terza serie di esse , la quale abbraccia le 
facoltà in Ielle Uu ali , comprese sotto i nomi di 
memoria, giudizio, e volontà. Mentre il cer- 
vello è passivo riguardo alle impressioni, che 
riceve dagli al tri organi, la sua attività è ma- 
nifesta , allorché si tratta di questa serie di 
sensazioni, di cut la causa è in lui medesimo. 
E per quanto le potenze intellettuali sieno 
modi della facoltà di sentire, pure, attesa la 
circostanza ora rammentata, l' intervallo è im- 
menso tra di esse e le sensazioni propriamenle 
dette; e la mente amarla a sten lo giunge a 
ravvisare e confessare in tulle una identica 
natura. 

Tulle e tre siffatta origini, o cause di sen- 
sazioni influiscono a vicenda le une sulle altre, 
cosiebè l'azione loro non può essere considerata 
isolatamente, allorché si tratta di prevederne gli 
effelli, q di regolarli. È questo l'errore stalo 
rimproveralo a Condillac , allorquando , per 
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isvolgere meglio la generazione delle sensazio- 
ni, immaginò una statua , e la fornì di sensi 
gradatamente. Ma il modo, con cui simile ipotesi 
venne esposta e ragionala, fu tale da spargere 
una viva luce su varj punti oscurissimi della 
scienza ideologica , e da assicurare la immor- 
talità all'autore del trattato delle sensazioni. 

Le sensazioni, che traggono immediata ori- 
gine dal cervello sono dotate, in confronto di 
quelle che provengono dai sensi esterni ed in- 
terni , di un grado superiore di forza e di 
persistenza ; la qual cosa ò singolarmente com- 
pratala dall'esempio de' maniaci e de' visionar;. 

Le aifezioni istintive, e le passioni, se Jibene 
provocate dai sensi interni, sono, non meno 
dagli atti delie facoltà intellettuali, principal- 
mente sentite dall'organo cerebrale. E la con- 
traria sentenza sembra nata dall'abitudine di 
riferire la sede di ogni sensazione al punto , 
da cui parte la impressione, che la produce. 

Tre leggi fondamentali reggono tutta la fa- 
coltà di sentire, e contribuiscono a renderne 
i diversi atti più o meno proficui alla felicità 
dell'uomo. 

Consiste la prima legge in una specie di 
attrazione, che tiene in certo modo legale as- 
sieme le sensazioni da noi provate , e le co- 
stringe a sorgere quasi contemporaneamente, 
ogni qualvolta l'una di esse sia da noi ricordata. 
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Questa leggo, chiamata associazione delle idee, 
può essere , ed è, l'origine di molti errori , o 
perfino della follìa. Ma senza di essa l'uomo 
sarebbe incapace di rapidi giudizj , e quindi 
di pronte e moltiplici determinazioni , come 
pur esigono i bisogni della vita. 

La seconda legge è in ciò posta , che la vi- 
vacità di una sensazione va scemando a pro- 
porzione che la proviamo, e diviene per lai 
modo piò atta ad essere il soggetto di un 
tranquillo giudizio. 

Finalmente la terza legge consiste nella fa- 
cilità e rapidità, con cui si riproducono le 
sensazioni , o per meglio dire le ricordanze 
di esse , i guidizj , e le analoghe determina- 
zioni , qualora sieno state spesse volte ripetute. 
Si dà il nome di abitudine a tutti questi alti , 
allora appunto, che per la frequente loro ri- 
pi h/.ioue si effettuano dall'uomo coll'aecennata 
facilità e rapidità, da rendersi quasi a lui stes- 
so impercettibili. I progressi di ogni arte e di 
Ogni scienza derivano da questa legge. Ed il 
sommo altresì dell'umana sapienza, per ciò 
che concerne la morale , sta nel creare e nel 
regolare le abitudini del giudizio e della volontà. 

Durante il sonno s'inaridiscono, per così 
dite, le varie fonti della facoltà di sentire, e 
l'uomo è ridotto alla vita vegetativa. I sensi 
esienii soprattutto cessano dal rispondere alle 
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impressioni, sebbene non tutti siano presi da 
un eguale sopore, e il tallo iu particolare lo 
sia meno degli altri. E quanto ai sensi interni, 
ed all'organo cerebrale, l'azione loro sembra 
rallentala, anziché interrotta. I sogni, imma- 
gini del delirio, sono un effetto delle impres- 
sioni, che il cervello prova, in forza appunto 
di quest' azione continuata. Che se i sogni di- 
mostrano , clie alcune facoltà intellettuali, co- 
me la memoria e il giudizio , non sono del 
tulio inattive , varie azioni , che si effeltuano 
dinante il sonno, sembrano provare, che l'eser- 
cii io altresì della volontà non può dirsi sem- 
pre interamente cessato. 
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